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; CROCIATA MISSIONARIA ;
| Totale minimo per Borsa: L. 30.000 |

Borse complete.
Borsa CUORE EUCARISTICO DI GESÙ, a cura di C. V. 

- Somma prec. 25.470 - A compimento 5000 - Tot. 30.470.
Borsa 5. G. BOSCO, BEATA M. MAZZARELLO E S. TE

RESA DEL B. GESÙ, a cura di Mazzolotti Garlanda - 
Somma prec. 26.412 - Nuovo versamento 4000 - Tot. 30.412.

Borsa CUORE DIVINO DI GESÙ, ADDOLORATO ED 
IMMACOLATO DI MARIA, S. ANNA; S. GIOACHINO, 
S. GIUSEPPE, a cura dei coniugi Scaccaglia Primo Giorgio, 
Domenica e figli.

Borsa ANSELMI FAMIGLIA FU ANTONIO - Pontecurone 
(Alessandria) per tutti i vivi e defunti, a cura di A. E.

Borsa BRUSI AVV. CAV. ERNESTO, come da desiderio 
espresso nel testamento dalla defunta Lucia Brusi ved. Pif
feri.

Borsa LOMBARDO GIUNTA LUCIA - Somma prec. 20.000 
- A compimento 10.000 - Tot. 30.000.

Borsa SANTA GEMMA PREGA PER ME, a cura di D. G. 
Pollava.

Borsa RIGORINI D. PIETRO, in suffragio dei suoi genitori, 
ing. Antonio R. e Maddalena Cattaneo da Galliate (Novara).

Borsa MARIA AUSILIATRICE (52a), a cura di De Zanche 
Pietro — Caselle (Padova).

Borsa GAGGINI ENRICO E ROSETTA, in suffragio, a cura 
del iglio Mario - Somma prec. 5000 - A compim?nto 25.000 
Tot. 30.000.

Borsa RINALDI G. B., a cura di un e allievo di Bor ,ro S. Mar
tino, in memoria dei genitori

Borsa P. S. R , a cura della figli 1.
Borsa 5. G. BOSCO (2ia), a cura di D. Giuseppe Premoli. 

Collegio D. Savio-S. Rosa (Pampa).
Borsa RICCARDELLI SAVERIO E BERENICE.
Borsa NULLI ANGELO E CAMILLO, a cura della sorella 

Cleofe - L. 36.000.

Borse da completare.
Borsa ASTORI SAC. PROF. MARIO (2a) - Somma prec. 1100 

- Rinaldi 500 - Tot. 1600.
Borsa AMADEID. ANGELO (2a), a cura di Bijno G. - Somma 

prec. 2650 - Nuovo versamento 2000; Zucca Italo 2000 - 
Tot. 6650.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO (i6a) - Somma prec. 
18.625 - M. Anstuti (Genova) 2000; Parecini Luisa 200; Truc
chi Luisa 10 30; Borri Emilia 100; Scotto Stefano 1000, 
Mancini Rosina 300; Fam. Colli Gambetti 600; Mazzoleni 
Pierina 100; Rallo Antonio 150; Filippi Eugenio 50 - Tot. 
24-125.

Borsa ARPINO COMM. DOTT. EMILIO, a cura della Fam. 
Arpino Capello - Somma prec. 23.800 - Nuovo versamento 
2500 - Tot. 26.300.

Borsa ANZINI ABBONDIO (3a) - Somma prec. 12.285 - 
Una ex allieva Chierese 2000; sorelle Benedetto 300; La
franchi Flora 2000 - Tot. 16.585.

Borsa AMICHETTI GIUSEPPE (3a). a cura della famiglia - 
3000.

Borsa B. V. ADDOLORATA, a cura di A. L. (Trento) - Somma 
prec. 20,900 - Nuovo versamento 2000 - Libardi Ortensia 
200 - Tot. 23.100

Borsa BOCCARDO CAN. LUIGI, maestro di sacerdoti, Di
rettore sapiente di tante anime - Somma prec. 14.850 - 
Anna Ferrerò 500; N. N. 500; N. N. 200; N. N. 50 - Tot. 
16.100.

Borsa PETTINI DON ATTILIO, a cura di Angela Poli 
Marchese - Somma prec 3850 - Oppezzo Massimo 200 - 
Tot. 40 ;o.

Borsa BRIOSCHI ANGELO, in memoria del compianto e 
fedele servo della possente Ausiliatrice e S. G. Bosco - Somma 
prec. 28.117,70 - Nuovo versamento 1705 - Tot. 29.822,70.

Borsa BARONETTO MONS. ORESTE ALESSANDRO E 
MARIA - i° versamento - Baronetto-Clerici Perrot 6000; 
Baronetto Angela 200; Perrot Vanda 100; Clerici Vincenzo 
100; Baronetto Ernesto e Vincenza Clerici 400 - Tot. 6800.

Borsa BA^OSSINO 'EOLOGO GIOVANNI - i° versamento 
10.000.

Borsa CALVI SAC. PROF. G. BATTISTA, a cura di una 
pia benefattrice - Somma prec 10.582,50 Bertea Maestra 
100; Tominotte Eleonora 200; Dorotea Ercole Calvi coniugi 
2000; Prof Stoppino M. 100 - Tot. 12.982.50.

Borsa CUORE DI GESÙ MARIA AUSILIATRICE SAN 
G. BOSCO, mi affido a Voi, a cura di T. Dandolo Salvetti 
- Somma prec. 000 - Cavarero M 50; Pilia Augusto 1000; 
Pisano Giuseppina 500 - Tot. 6550.

Borsa CZARTORYSKI D. AUGUSTO SERVO DI DIO - 
Somma prec. 2900 - Amisano 750 - Tot. 3650.

Borsa CENCI CAV. PIETRO, a ura di Po zi F. - Somma 
prec. 12.225 - Cassis Silvio 500; Bovo Giuseppe 1500; Da- 
vite S. 300; Ex allievi 800; nuovo versamento 200 - Tot. 
15.52:.

Borsa CERVELL ALFONSO E CONSORTE - 1° versamento 
5000.

Borsa CUORE DI GESÙ M. AUSILIATRICE S. G. BOSCO 
mi affido a Voi, a cura di Luisa Devoti - Somma prec. 27.300 
- Nuovo versamento 500 - Tot. 27.800.

Borsa CUORE DI GESÙ BENEDITE LA MIA FAMIGLIA 
I MIEI MORTI E I MIEI INTERESSI, a cura di Da Riva 
Rosa, i° versamento 1000.

Borsa COLOMBO DON SISTO - Somma prec. 8840 - Pozzi 
200; ex allievi Valsalice 200 - Tot. 9240.

Borsa CAVASINI GIUSEPPE, chierico salesiano, a cura di 
una mamma - Somina prec. 7695 - Fam. Bardo 5000; Lucia 
Cavallo 100 - Tot. 12.795.

Borsa CORDERÒ DON GIUSEPPE (Lanzo), come da legato 
testamentario 10.000.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (6a), a cura di Boglione 
Francesco - Somma prec. 630 ) - Nuovo versamento 5900 - 
Roella Agnese 500; Turco Lucia 150 - Tot. 12.850.

Borsa D. BOSCO PR ' 'ETTORE DEI GIOVANI - Somma 
prec. 18.487,75 - Cosmelli Antonio 400; Carlini Giovanni 
300; Oliveri Lorenzo 100; Rigoletti Rina 50; Muschiante 
Caterina 1000 - Tot. 20.337,75.

Borsa D. BOSCO DOTT. E PROTETTORE, a cura di una 
mamma e figlia, in memoria del marito e padre, in omaggio 
al celeste Protettore - Somma prec. 5000 - Nuovo versa
mento 10.000 - Tot. 15.000,

Borsa D. BOSCO, D. CAFASSO, D. FELTRAMI - 1° ver
samento N. N. 5000.

Borsa DOGLIANI CAV. GIUSEPPE, a cura di P. F. - Somma 
prec. 17.695,50 - Nuovo versamento ’.oo - Ramondini 400: 
Viano Paolo 400 - Tot. 18.695,50.

Borsa D. BOSCO E D. RINALDI - i° versamento Picco 1000.
Borsa D. BOSCO EDUCATORE (sa) - Somma prec. 4110 

- N. N. 50; una mamma 250; Martinoni Rosina 745; Ber
nardi Teresa 1000 - Tot. 6155.

Borsa D. BOSCO PA IRE DEGLI O IFAN1 - Somma prec. 
17.970 - Fam. Ozino 50; Geometra Igino Stassano 250 - 
Tot. 18.270

Borsa EUCARISTICA DEL PICCOLO SERAFICO GU
STAVO BRUNI, a cura del sac. Gustavo Bruni (ioa) - 
Somma prec. 20.066,50 - Ferrare Carlotta 57; N. N. 1000; 
G. R. zooo; C. M. 1000; N. N. 100 - Tot. 23.223,50.

Borsa EUCARISTIA IN PERPETUO - Somma prec. 5136 
- Turno Maria 100 - Tot. 5236.

Borsa EMANUEL GENOVEFFA VED. BORELLO - zfl 
versamento 8000.

Borsa FERRINI BEATO CONTARDO - Somma prec. 11.700 
- Stavorengo Teresa 300 - Tot. 12.000

Borsa FARINA D. LIVIO MISSIONARIO DEL CHACO 
PARAGUAYO, a cura di T. Musso - Somma prec. 14,008 
- Nuovo versamento 3000 - Tot. 17.00:.

Borsa FRACCHIA D. EDOARDO, a cura della Casa Colle 
D. Bosco - Somma prec. 2300 - Coniugi Dragoni 1500 - 
Tot. 3800.

Borsa GESÙ CROCEFISSO M. AUSILIATRICE S. G. BO
SCO, proteggete le n^tre famigli?, a cura della fam. Manfredi 
Giovanni - Somma p-ec. 8100 - Nuovo versamento 1000 - 
Fam. Ing. Silvio Manfredi 500 - Tot. 9600.

Borsa GESÙ SACRAMENTATO M. AUSILIATRICE, 
S. G. BOSCO, salvate la nostra anima e / nostri defunti, 
a cura dei coniugi Clelia Guido Corti - i° versamento 6000.

Borsa GLI EDUCATORI AL LORO SANTO, a cura del- 
l’Ing. Comm. Bianchi (3a) - Somma prec. 6030 - Pellegrini 
Giuseppina 500; M. Caviglia 200; Luigina Borgogno 500; 
sorelle Dezzutti 500; Valz Liduina 200; sorelle Paschetto 100; 
Bartolomeo Dutto zoo; Gianfranco Sodato zoo; Viretti Verna 
500; Luisa Villa 500; N. N, 500; M. Osalla Borra zoo; 
M. Elena Destefani zoo; M. Garbelli ved. Dainotti zooo; 
N. N. zooo; Luigina Stefano Rossi 350; N. N. 50 - Tot. 
12.330.

Borsa GARBELLONE GIOVANNI - Somma prec. 2500 - 
Pozzi 200; Balma 400 - Tot. 3too.

Borsa IN TE SPERO, in onore di S. Giovanni Bosco, a cura di 
una famiglia che si mette sotto la sua protezione - z° Versa
mento - M. A. S. 6000; Caterina Sposato 500; Beatrice Spo
sato zooo; M. T. De Labor 500 - Tot. 8000.

Borsa LUNA ALERTO, giovane graziato da S. G. Bosco - 
Somma prec. 7080; L. M. G. zooo; L. R. zooo - Tot. 9080.

Borsa LAIOLO D. AGOSTINO - Somma prec. 15.395 - 
Bodone Giuseppina e Lucia 200; Maria Pattarino 800 - 
Tot. Z6.395.

Borsa MAMMA MARGHERITA (3») - Somma prec. zo.225,75 
- Una mamma 250 - Tot. zo.475,75.

Borsa MAMMA MARGHERITA, a cura di Rina Mazzolotti 
Garlanda - z° versamento 5000.

Borsa MONTALBETTI MONS., a cura di un ex allievo - 
Somma prec. z0.000 - Nuovo versamento zo.ooo - Tot. 
20.000. (Continua}.
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_____________________________________ 1° AGOSTO 1948 ___________________________________

L "Assunzione di Maria SS. al Cielo.
Agosto è il mese dell'Assunta. Il mese delle ferie e del riposo estivo, che ristora le forze fisiche, dopo 

il diuturno lavoro di un anno, ci richiama il ricordo del dolce sonno con cui la Vergine chiuse il suo 
terreno pellegrinaggio, e il suo risvegliarsi nella gloria celeste, a cui fu assunta con il suo corpo verginale, 
per conseguire il premio della sua santissima vita, intessuta di preghiera, di lavoro e di sofferenza.

La festa dell'Assunta, additandoci la gloriosa figura di Maria SS., modello di ogni virtù e facen
doci risuonare all'orecchio le armonie del cielo, ci invita a santificare anche le nostre ferie, le quali 
devono essere coerenti con la fede e la vita cristiana, senza segnare degli sbandamenti morali, come 
avviene purtroppo per molti cristiani all'acqua di rose, i quali credono che l'estate, le ferie e le gite 
dispensino dalla pratica della modestia cristiana, specialmente nell'abbigliamento, e dall'adempimento 
dei doveri religiosi.

Il miglior omaggio alla Vergine Assunta è certamente la pratica, integrale della vita cristiana, 
che non ammette vacanze e non può permettere nessuna concessione di fronte a qualsiasi forma di diver
timento immorale o di nudismo spudorato, che si va purtroppo infiltrando anche in famiglie cristiane, 
col favore dei nemici di Dio e della sua legge.

Lo zelo di S. Giovanni Bosco per la santità della vita, dei costumi e di ogni forma di divertimento, 
ci stimoli nello sforzo costante di conservare in noi e nei nostri fratelli il tesoro del santo timor di Dio 
e della fedeltà alla sua legge, che è sorgente inesausta della vera gioia.

* * *

La dottrina che afferma l'Assunzione della B. Vergine al cielo, in corpo ed anima, è oggi uno dei 
capisaldi della teologia mariana. Il popolo cristiano è fermamente consenziente nell'attribuire a Maria 
questo glorioso privilegio, che ha ispirato teologi, poeti ed. artisti e che la liturgia celebra con la festa 
del 15 agosto, che eccelle tra tutte le altre solennità liturgiche in onore della Madre di. Dio.

L'Assunzione di Maria in cielo, col corpo e con l'anima, è un fatto che non può essere umanamente 
conosciuto e controllato, poiché la vita e il modo di essere dei beati in cielo superano la portata dell'u
mana indagine e non possono essere conosciuti se non attraverso ad una rivelazione divina. Solo Dio 
può garantirci che Maria si trova in cielo non solo con la sua anima, ma anche con il suo corpo vergi
nale. Quindi il privilegio dell'Assunzione corporea di Maria in cielo è frutto non di indagini ed espe
rienza umana, ma di rivelazione divina, ed appartiene al complesso di quelle dottrine che noi ammet
tiamo per testimonianza divina.

Sorge perciò spontanea la domanda : « Quando e come Dio ci ha rivelato che Maria è stata assunta 
in cielo anche col corpo ? ».

È noto che il patrimonio della rivelazione divina ci viene trasmesso per mezzo della S. Scrittura 
e per mezzo della Tradizione orale apostolica. Gesù Cristo infatti comandò agli Apostoli di annunciare 
al mondo, per mezzo della predicazione orale, la dottrina che Egli aveva loro rivelata. « Andate 
per tutto il mondo e predicate la buona novella a tutte le creature » (Marco, 16, 15). Gran parte del
l'insegnamento degli Apostoli fu pure fissato nei libri ispirati del Nuovo Testamento, ossia nei Vangeli 
e negli altri scritti apostolici.

Che cosa ci dice adunque la Scrittura e la Tradizione orale apostolica intorno all'Assunzione di 
Maria in cielo?

La risposta è a prima vista sconfortante: nessuna testimonianza esplicita intorno a questo pri
vilegio. La S. Scrittura non ce ne parla espressamente. Anche le più antiche fonti del pensiero cri
stiano dei primi secoli, nelle quali è documentata la predicazione orale apostolica, tacciono su questa 
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dottrina. Si può quindi legittimamente inferire che gli Apostoli non ne fecero esplicito cenno nella loro 
catechèsi orale, altrimenti tale dottrina si sarebbe subito divulgata nel mondo cristiano e di essa avremmo 
cenno negli scrittori cristiani dei primi secoli, che ci hanno tramandato il patrimonio dottrinale con
tenuto nella predicazione orale apostolica.

E allora come la dottrina dell'Assunzione di Maria può fondarsi sulla rivelazione divina ? Come 
questa dottrina potè venire a conoscenza dei fedeli ?

La risposta ci viene dallo studio dello sviluppo del pensiero cristiano attraverso i secoli.
Prima del Concilio ecumenico di Nicea (a. 325), gli scrittori cristiani non ci parlano della fine 

terrena di Maria. Solo Origene afferma che Maria è restata vergine fino alla morte. Egli non aggiunge 
però nulla sulla sorte del corpo di Maria dopo la morte.

Presso gli scrittori mariani del secolo quarto, S. Efrem, S. Gregorio Nisseno, S. Gerolamo, S. Am
brogio, S. Agostino, troviamo ripetutamente affermato, per quanto solo incidentalmente, che Maria 
è morta. Tale affermazione però non è motivata da un'esplicita tradizione apostolica, di cui questi 
autori sarebbero i portavoce, ma è fondata sulla legge universale della mortalità umana. Essi parlano 
pure incidentalmente della gloria celeste dell’anima di Maria, ma non affrontano ancora il problema 
della fine terrena della Madre di Dio e non ci dicono nulla al riguardo, non possedendo un'esplicita 
rivelazione divina orale 0 scritta. Si accontentano quindi di affermare la morte di Maria, in forza 
della legge universale della mortalità umana e non aggiungono altro.

Solo verso la fine del secolo quarto, troviamo l'inizio dell'argomentazione e dell'indagine teolo
gica intorno a questo problema. La fine terrena di Maria è considerata alla luce dei privilegi mariani 
esplicitamente affermati dalla S. Scrittura, in modo speciale alla luce della maternità divina e della 
perpetua verginità di Maria. S'impone allora subito la conclusione che Maria non ha potuto chiudere 
la vita come le altre donne; la sua fine terrena è quindi eccezionale, miracolosa, per quanto non si 
sappia ancora determinare in modo sicuro, per mancanza di testimonianze divine esplicite, come essa 
sia avvenuta e si preferisca quindi rimanere nel campo delle ipotesi, tra le quali emerge quella dell' As
sunzione al cielo, in corpo ed anima, che in seguito diverrà certezza.

Verso la fine del secolo quinto, cominciano a diffondersi in Oriente e in Occidente i racconti apocrifi 
sulla fine terrena di Maria. In mancanza di esplicite testimonianze divine intorno a questo argomento, 
alcuni scrittori, per lo più sotto il falso nome di qualche Apostolo onde avere maggior credito, diffon
dono racconti fantastici, in cui descrivono minutamente la morte di Maria, avvenuta alla presenza 
degli Apostoli miracolosamente riuniti, e la sepoltura del suo corpo verginale, a cui per lo più fanno 
seguire la resurrezione e l'assunzione gloriosa al cielo.

Per quanto privi di valore storico, come dimostrano le numerose contraddizioni e divergenze, questi 
racconti sono però il riflesso delle opinioni in voga al tempo in cui furono scritti, e documentano altresì 
l'acuirsi del problema circa la fine terrena di Maria, che per mancanza di certi argomenti positivi e di 
solide argomentazioni teologiche sui testi rivelati, viene da essi risolto con supposizioni fantastiche, 
che ci convincono circa l'inesistenza di una esplicita tradizione orale anteriore, risalente fino agli 
Apostoli, che risolvesse in modo indubbio la questione.

Finalmente nel secolo VII ed Vili, con igrandi Dottori greci dell' Assunzione, S. Modesto, patriarca 
di Gerusalemme, S. Germano, patriarca di Costantinopoli, S. Andrea di Creta, e soprattutto S. Gio
vanni Damasceno, la dottrina dell' Assunzione di Maria in cielo riceve il suo pieno sviluppo e si diffonde 
in breve ovunque come dottrina certa e fondata su sicuri argomenti teologici. In questo periodo ha pure 
origine la festa liturgica dell' Assunzione, che in breve diventa universale.

Questi grandi scrittori mariani affermano V Assunzione di Maria in cielo principalmente per motivi 
teologici, deducendola, come necessaria conseguenza dagli altri dogmi mariani, chiaramente contenuti 
nella Scrittura, nei quali anche questo privilegio è implicitamente contenuto. Ne segue quindi che la 
dottrina dell'Assunzione è fondata sulla rivelazione divina, per quanto in modo solo implicito, che 
viene reso esplicito dal ragionamento teologico.

« Era impossibile — afferma S. Germano — che rimanesse chiuso nel sepolcro di morte il corpo 
che aveva ricevuto in sè lo stesso Dio e che era divenuto il tempio vivo del Figlio unigenito del Padre... 
Come avreste potuto subire la corruzione e ritornare in polvere, voi, 0 Maria, la quale per mezzo del 
corpo che il Figlio ha assunto nel vostro seno, avete liberato il genere umano dalla schiavitù della 
morte ? ».

«È vero — aggiunge S. Giovanni Damasceno — che la vostra santissima e felicissima anima, o 
Maria, secondo le leggi della natura, è stata separata dal vostro corpo immacolato, ma questo corpo, 
benché affidato alla tomba, non è restato nella morte e non ha subito la decomposizione. Come la vostra 
verginità è stata rispettata nella maternità, così il vostro corpo, benché colpito dalla morte, non si è 
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corrotto, ma con una trasformazione meravigliosa è divenuto un tabernacolo ancor più bello e divino, 
sul quale la morte non avrà più alcun diritto e rimarrà vivo per tutti i secoli... Era necessario che il 
corpo di Colei che restò vergine nella sua maternità, fosse conservato intatto dopo la sua morte... Il 
corpo santissimo che il Verbo prese da Maria per unirlo alla sua persona, è risuscitato dopo tre giorni, 
senza aver subito la minima corruzione, così era necessario che anche Maria fosse rapita al sepolcro 
per andare ad abitare nella dimora del Figlio suo... ».

Il privilegio della maternità divina e della perpetua verginità di Maria importano necessariamente 
anche il privilegio dell' Assunzione, non potendosi concepire che il corpo verginale di Maria, da cui il 
Verbo trasse il suo corpo, sia soggetto alla, corruzione del sepolcro. Ne seguirebbe infatti un disonore 
in Dio stesso, il che è assurdo. Dio poteva concedere tale privilegio a Maria; era conveniente che lo 
concedesse, essendo Maria madre di Dio; dunque lo concesse di fatto, poiché in Dio convenienza e 
necessità si identificano.

Il privilegio deWAssunzione si deduce pure dal dogma dell1 Immacolata Concezione. È verità di 
fede definita dal magistero infallibile della Chiesa, che Maria è stata concepita senza il peccato ori
ginale. Ne segue quindi che deve essere esente anche dalla corruzione del sepolcro, che è conseguenza 
del peccato originale, in forza della maledizione divina pronunciata contro Adamo: « Tu sei polvere 
e ritornerai in polvere» (Gen., 3, 19).

Possiamo altresì vedere il privilegio dell'Assunzione implicitamente contenuto nel saluto che lo 
Spirito Santo pose sulle labbra di Elisabetta: « Tu sei benedetta fra tutte le donne» (Luca, I, 42). 
In questa universale benedizione è pure contenuta, come parte nel tutto, l'assenza della corruzione 
del sepolcro, frutto della maledizione divina per il peccato originale, e la benedizione conferente la 
gloria dell'Assunzione in cielo in corpo ed anima.

L'Assunzione di Maria, come anche la sua Immacolata Concezione, è quindi contenuta nella S. Scrit
tura e nella rivelazione divina, per quanto in modo solo implicito, che l'indagine e Vargomentazione 
teologica rese esplicito nel corso dei primi secoli.

Il magistero infallibile della Chiesa, che nel 1854 garantì infallibilmente il carattere rivelato del
l'Immacolata Concezione, può quindi definire anche l'Assunzione di Maria, come verità di fede da 
credersi per autorità di Dio rivelante.

* * *

Questa definizione è nei voti di gran parte dei cattolici. Già in seno al Concilio Vaticano 
sorse quel movimento in favore della definizione dogmatica dell'Assunzione, che dal 1869 al 1941 
ha indirizzato alla S. Sede 3019 petizioni per la definizione di tale dogma, che raccolgono i voti di 
113 Cardinali, 18 Patriarchi, 2505 Arcivescovi e Vescovi, 32.000 sacerdoti e religiosi, 50.000 religiose, 
oltre 8 milioni di fedeli.

A questo imponente plebiscito assunzionistico accenna pure S. S. Pio XII nella lettera apostolica 
del i° maggio 1946, indirizzata a tutti i Vescovi della Chiesa cattolica per sapere quale sia la fede 
del clero e del popolo loro affidato circa l'Assunzione di Maria SS. e se essi stessi giudichino possibile 
e conveniente un intervento solenne del supremo magistero ecclesiastico per tale definizione dogmatica.

Questi favorevoli prGnostici, ai quali si deve aggiungere il fervore crescente di studi e di pubbliche 
manifestazioni di devozione mariana, che caratterizzano la nostra età, detta giustamente l'età di 
Maria, ci fanno sperare che sia vicino il tempo designato dalla Provvidenza, per la solenne definizione 
dogmatica dell'Assunzione di Maria SS. al cielo.

Affrettiamo con la preghiera il grande giorno di tale definizione, che arricchirà di una nuova ful
gidissima gemma l'aureola dell'Ausiliatrice dei Cristiani e segnerà, in mezzo al neopaganesimo dila
gante, un efficacissimo richiamo ai valori dell'oltretomba, a cui la breve vita presente è necessaria
mente orientata, e una garanzia del materno intervento di Maria in favore dell'umanità.

* * *

Il dogma dell'Assunzione preparerà la strada anche alla proclamazione della Regalità di 
Maria Santissima. Il movimento sorto per ottenere questa corona al riconoscimento di tutta la 
grandezza, dignità e potenza della Madre di Dio, suscita, in ogni parte del mondo le più fer
vide adesioni

E noi speriamo non lontano anche il giorno di quest'altra glorificazione della Madonna.
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Firenze - I giovani dell’Istituto e dell’Oratorio Salesiano attorno a S. Em. il Cardinale Arcivescovo Elia Dalla Costa.

IN FAMIGLIA
Il nostro Cardinal Protettore, Vescovo 

di Palestrina.
Nel Concistoro del 21 giugno u. s. il Santo 

Padre Pio XIT ha preconizzato alla Chiesa 
Vescovile Suburbicaria di Palestrina S. Em. 
Rev.ma il sig. Card. Benedetto Aloisi Masella. 
Così il nostro Em.mo Protettore succede anche 
nella cura delle anime, al compianto Em.mo 
Card. Salotti. Noi, particolarmente esultanti 
per l’affidamento della importante Diocesi allo 
zelo di Sua Eminenza, gli auspichiamo di 
gran cuore lunghi anni di fecondo ministero 
pastorale con tutte le gioie e consolazioni che 
Egli ben si merita; e l’accompagnamo, anche 
nel nuovo apostolato, con le nostre più fervide 
preghiere.

S. E. Mons. Locato Vescovo di Isernia
e Venafro.
Nello stesso Concistoro il Santo Padre ha 

pure preconizzato alle Chiese Cattedrali unite 
di Isernia e Venafro il nostro Ecc.mo Mon
signor Giovanni Lucato, già Vescovo titolare 
di Tigia e Vicario Apostolico di Derna. Così 
egli riprende il ministero pastorale a cui aveva 
dedicato tutto il suo zelo sotto l’infuriare della 
guerra in Cirenaica, e noi gli preghiamo dal 
Signore tutte le grazie per un fecondo e lungo 
apostolato.

SOTTO LA CUPOLA DELL’AUSILIATRICE

Il mese di giugno trascorse rapido tra rin
calzare degli esami per i nostri alunni e le 
care feste del Sacro Cuore di Gesù, di S. Luigi 
e dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, celebrate 
con la tradizionale solennità.

Convegno Ex-Allievi Sacerdoti.
Novità di quest’anno, il Convegno degli Ex

allievi sacerdoti della Casa-madre. Lo si au
spicava da tanto tempo. L’ottantesimo anni
versario della Consacrazione della Chiesa di 
Maria Ausiliatrice ed il cinquantenario della 
morte del Servo di Dio Don Andrea Beltrami 
parvero occasione propizia. Il successo superò 
l’aspettativa. Parecchi giunsero a tempo, il 
io giugno, per assistere alla consacrazione 
dell’altare dedicato a S. Giuseppe Cafasso, com
piuta da S. E. Monsignor Coppo.

Tutti si strinsero poi in presbiterio attorno 
all’ex-allievo più illustre, S. E. Mons. Angri- 
sani, Vescovo di Casale Monferrato, che ce
lebrò la Messa all’altare della Madonna e tenne 
loro la meditazione.

Poi passarono in una sala appositamente pre
parata ove, sotto la presidenza di S. E. Mon
signor Angrisani, fra la più viva cordialità, 
tre parroci, D. Vergnano, D. Anselmetti e 
D. Bolla, trattarono temi ascetici e pastorali 
di sentita attualità.

Diede il benvenuto il Direttore dell’Oratorio, 
D. Bernardi. Portò la benedizione del Rettor 
Maggiore, il sig. D. Serie. Disse la sua buona 
parola anche S. E. Mons. Coppo.
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Gli alunni artigiani e studenti, con banda, 
evviva e canti, acuirono in tutti i cuori la no
stalgia della letizia degli anni giovanili trascorsi 
nella casa di Don Bosco.

Chiuse il convegno S. E. Mons. Angrisani 
raccogliendo i voti di tutti ed invocando la 
benedizione del Signore.

Tra le numerose adesioni dei lontani, par
ticolarmente applaudite quelle di S. E. Mon
signor Bertazzoni, Vescovo di Potenza, e di 
S. E. Mons. Gili, Vescovo di Cesena.

Festeggiatissimi, i veterani dei tempi di 
Don Bosco.

Ad onore di S. Giuseppe Cafasso.
Dall’n al 13 giugno festeggiammo anche 

noi solennemente l’avvenuta Canonizzazione 
del santo Maestro di Don Bosco.

Quantunque la data già coincidesse con la 
tradizionale novena della Consolata, le fun
zioni attrassero numerosi devoti del caro Santo 
anche alla nostra basilica.

Ne parlò agli alunni artigiani, D. Bongio- 
vanni; agli studenti, la sera, Don Evasio 
Spriano. Alla messa di Comunità, l’i 1 e il 12, 
si succedettero le LL. EE. Rev.me Monsi
gnor Coppo e Mons. G. B. Pinardi che chiu
sero pure le funzioni vespertine con la benedi
zione Eucaristica. Cantarono la Messa so
lenne il rev.mo P. Galea dei Missionari della 
Consolata e Mons. Pompeo Borghezio, Presi
dente del Collegio dei Parroci. Il terzo giorno 
intervenne lo stesso Em.mo Card. Arcivescovo 
che celebrò la messa della sezione studenti. 
Seguì S. E. Mons. Bottino, Vescovo Ausiliare, 
per gli Ex-allievi ed Oratoriani. Cantò la Messa 
solenne Mons. Nicola Baravalle, Rettore del 
Santuario della Consolata. Chiuse il triduo 
con la Benedizione Eucaristica S. E. Mon
signor Re, delle Missioni della Consolata. Alle 
funzioni parteciparono anche l’Istituto del 
Buon Pastore ed una bella rappresentanza del 
Cottolengo.

Il 20 giugno l’Oratorio con banda e clero 
intervenne alla processione della Consolata 
che si svolse solennissima per le vie della città.

Commemorazione di D. Beltrami.
Il 22 a sera, artigiani e studenti si raccol

sero nel salone-teatro dell’Oratorio Festivo 
per la commemorazione del cinquantenario 
della morte del Servo di Dio Don Andrea 
Beltrami.

La tenne il venerando Don Ceria che fu 
compagno ed intimo del Servo di Dio nel 

Liceo Valsalice l’anno 1887-1888. Con pra
tico senso psicologico egli presentò ai gio
vani il Servo di Dio come studente nel Col
legio di Lanzo, rilevandone le preziose doti 
di carattere e di ingegno e la soda pietà be
nedetta dal Signore con la vocazione alla 
Società Salesiana ed al Sacerdozio.

Fu un’ora deliziosa che svelò agli alunni 
il fascino meraviglioso che il giovane eser
citava sui propri compagni suscitando fervidi 
propositi di imitazione. Calorosi applausi dis
sero a D. Ceria la gratitudine e la gioia dei 
giovani. Il Catechista Generale della Società 
Salesiana, Revrmo Don Pietro Tirone, che 
presiedette la commemorazione, la coronò con 
la sua paterna parola.

L’onomastico del Rettor Maggiore.
Fu l’ultima festa che godettero gli alunni 

prima di sciamare per le vacanze. E vi concor
sero con tutto il loro slancio giovanile.

La mattina della vigilia resero, come al so
lito, il primo omaggio al sig. Don Ricaldone 
le Dame-Patronesse del Comitato Centrale, 
che, con la presidente Marchesa Carmen Com- 
pans di Brichanteau, si raccolsero dapprima in 
basilica ad ascoltare la S. Messa celebrata da 
un nostro sacerdote ucraino all’altare di Don 
Bosco nel suggestivo rito orientale. Poi passa
rono nel salone ove presentarono al IV Succes
sore di Don Bosco i cospicui doni del loro an
nuale apostolato a favore delle Missioni. Ne 
fece la presentazione l’infaticabile segretaria 
Contessa Maria Teresa Camerana. E s’ebbero 
i ringraziamenti da un missionario della Cina, 
il nostro D. Ferrari, da S. E. Mons. Piani e 
dal Rettor Maggiore con care notizie di tutta 
la Congregazione.

Alle 20, il cortile centrale era pronto per 
l’accademia.

Nonostante un vento impetuoso che durò 
tutta la sera, Cooperatori, Cooperatrici, Ex
allievi ed Ex-allieve accorsero in bel numero 
dalla città.

Le Suore portarono anche rappresentanze 
delle varie Case. Al completo, il Consiglio 
generalizio con la Superiora Generale Madre 
Linda Lucotti. Cogli alunni interni ed esterni 
dell’Oratorio eran folte rappresentanze degli 
altri Istituti ed Oratori salesiani viciniori.

L’apparire del sig. Don Ricaldone fu salu
tato dalle note briose della banda e da entu
siastici applausi. Egli era accompagnato da 
S. E. Mons. Piani e da tutti i Superiori, non
ché da due direttori delle Case di Spagna e 
da venerandi missionari giunti per l’occasione.
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Sul palco d’onore era il Provveditore agli 
Studi Dott. Pescetti, ed un’eletta rappresen
tanza del clero cittadino, della Piccola Casa 
della Divina Provvidenza, dei nostri più insigni 
benefattori.

Ricordiamo in particolare: gli illustri sani
tari che ci prestano le loro cure: i Professori 
Bizzozero e Buttino, i Dottori Giacomasso, 
Rocca, Vidili e Borgno; l’Ing. Burgo, il prof. 
Canoni a, l’avv. Orazio Quaglia, l’avv. Gaita, 
il Comm. Accomasso, ecc. Cantato l’inno d’oc
casione, prese la parola lo stesso rev.mo sig. 
Don Berruti, Prefetto Generale, per presen
tare al Rettor Maggiore gli auguri e i doni 
della famiglia Salesiana nella prima festa ono
mastica dalla sua plebiscitaria rielezione.

Lette le più cospicue adesioni e ricordati 
anche i più lontani che in quell’ora avevano 
il cuore all’Oratorio, egli rilevò soprattutto al 
Rettor Maggiore il fervore di attività e di ini
ziative impegnato dai Salesiani, dalle Figlie 
di Maria Ausiliatrice, dai Cooperatori e dagli 
Ex-allievi nell’attuazione delle sue direttive 
educative, religiose e sociali ed offerse un 
quadro consolante della ripresa e dell’intensi
ficazione dell’Opera di Don Bosco nelle varie 
parti del mondo dove, nonostante le difficoltà 
dei tempi, si sono inviati quest’anno 214 mis
sionari e 149 Figlie di Maria Ausiliatrice.

Mentre si avviava alla conclusione, ecco ap
parire la macchina dell’Arcivescovo di Torino. 
L’Em.mo Card. Maurilio Fossati, dopo una 
giornata densa di fatiche pastorali, aveva voluto 
venire personalmente a presentare gli auguri 
al sig. Don Ricaldone.

La cara sorpresa suscitò uno scroscio di 
applausi che disse a Sua Eminenza la grati
tudine di tutti per la delicatezza della sua pa
terna bontà. Accompagnato dal Segretario 
Mons. Barale, salì sul palco e, nonostante la 
violenza del vento e la tarda ora, si trattenne 
con noi fino alla fine.

A rappresentare gli Istituti Missionari venne 
prescelto quello di Cumiana. Per l’Ateneo Pon
tificio, la facoltà di Filosofia.

Gli alunni della Casa-madre, oltre al pro
gramma corale ed istrumentale, espressero i 
loro sentimenti in un brioso dialogo.

Pei Cooperatori e gli Ex-allievi parlò l’av
vocato Dino Andreis.

Il sig. Don Ricaldone ringraziò anzitutto 
l’Em.mo per l’onore e la gioia che aveva re
cato alla familiare manifestazione, poi S. E. 
Mons. Piani, le autorità e personalità presenti 
e i cari giovani. A tutti egli non espresse che 
un desiderio: di vederli sempre più impegnati 
nella difesa della fede e dei principi della vita 
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cristiana, e nella diffusione del culto a Ma
ria SS. sotto il bel titolo di Ausiliatrice.

A propiziare quindi le grazie celesti pregò 
il Cardinale Arcivescovo ad impartirci la sua 
benedizione.

L’Em.mo volle esprimere al Rettor Maggiore 
la sua riconoscenza pel bene che i Salesiani e 
le Figlie di Maria Ausiliatrice fanno nell’Ar- 
chidiocesi e, formulando i suoi più fervidi voti 
per un incremento sempre maggiore delle varie 
forme di apostolato nella filiale devozione al 
Vicario di Cristo tanto inculcata da Don Bo
sco, coronò la solenne manifestazione con la 
benedizione pastorale. L’indomani il Rettor 
Maggiore celebrò la Messa della Comunione 
generale e chiuse le funzioni solenni con la 
benedizione Eucaristica.

Sacre Ordinazioni.

La sera del 30 giugno giunse fra noi, di ri
torno da un lungo viaggio in Germania, S. E. 
Mons. Giovanni Bucks, Visitatore Aposto
lico degli Ucraini nelPEuropa Occidentale: 
l’unico Vescovo sfuggito alle deportazioni 
operate dai Russi in quella eroica regione che 
vide a milioni i suoi figli strappati alle loro 
case, massacrati od avviati agli orrori della 
Siberia.

Egli si recò, l’indomani, nel nostro Istituto 
di Bollengo a conferire gli Ordini sacri ad al
cuni Confratelli ucraini. Il giorno seguente 
si portò a Vische, nella Casa-madre delle Suore 
di Betania, ove tenne un secondo Pontificale 
in rito bizantino, conferendo il Diaconato a 
due suddiaconi ucraini. Le suggestive fun
zioni furono un grande conforto per i nostri 
Confratelli ucraini che portano nel cuore lo 
strazio della loro Patria. La Società Salesiana 
conta ora 3 sacerdoti, 2 diaconi, 1 suddiacono e 
2 lettori ucraini. Altri si preparano a portare 
l’Opera di Don Bosco nel loro paese quando 
scoccherà anche per quella terra l’ora della 
liberazione.

Il 2 luglio gli alunni interni lasciarono l’Ora
torio.

Nei nostri studentati teologici si conclusero 
gli esercizi spirituali e balde schiere di gio
vani chierici ricevettero gli Ordini Sacri dalle 
mani di S. E. Mons. Piani o dei Vescovi dio
cesani.

L’Em.mo Cardinale Arcivescovo, tornò alla 
basilica di Maria Ausiliatrice, la domenica 
4 luglio, per la solenne ordinazione dei sa
cerdoti usciti dal nostro Ateneo e dallo stu- 
dentato di Bollendo: una cinquantina.



ITALIA — Mostre professionali.

In parecchi nostri istituti è stata ripresa la 
lodevole consuetudine delle Mostre locali che 
interessano anzitutto gli allievi e le loro fami
glie, indi le autorità, gli amici, i benefattori e 
tutti coloro che si occupano dei problemi 
professionali.

Delle case viciniori si distinsero: S. Benigno, 
l’Istituto C. Rebaudengo e l’Oratorio S. Fran
cesco di Sales in Torino. Gli Istituti di Milano, 
Verona e Bologna diedero alla loro riuscitis
sima manifestazione un carattere particolare 
di pubblicità stampando artistici inviti e otte
nendo all’inaugurazione la presenza dei rispet
tivi Provveditori, Rappresentanti del Prefetto 
della Provincia e del Sindaco della città.

— Omegna - Il cinquantenario della 
morte del Servo di Dio Don Andrea 
Beltrami.

La patria del Servo di Dio Don Andrea 
Beltrami ha voluto celebrare il cinquantenario 
del pio transito nel modo più consono alla 
spiritualità del suo illustre figlio, affiancando la 
solenne commemorazione ad una settimana di 
preparazione spirituale alla festa del Sacro 
Cuore di Gesù.

A questo scopo, ogni sera, nella collegiata, il 
nostro Don Fogliasso, Preside della Facoltà 
Giuridica del Pontificio Ateneo Salesiano, in
trattenne il folto uditorio su argomenti che 
riflettevano l’itinerario percorso dal Servo di 
Dio, per giungere a quella santità che speriamo 
di vedere presto riconosciuta dalla Chiesa.

Contemporaneamente a questa predicazione 
indirizzata a tutta la popolazione, si tennero 
riunioni speciali onde ricavare dalla ricca mi
niera degli esempi di virtù del Servo di Dio 
una parola di infervoramento per le varie ca
tegorie dei fedeli, dei sacerdoti e dei religiosi.

Lo stesso oratore salesiano rivolse la sua 
parola ai giovani delle scuole, alle mamme, ai 
sacerdoti convenuti per una giornata di ritiro, 
a un folto gruppo di suore, ai soci dell’A. C.

Il 6 giugno, giornata conclusiva, Ome
gna accolse allievi ed ex allievi dei collegi sale
siani di Novara, Intra e Borgomanero, e si 
vide onorata dalla presenza dei Rev.mi Don 
Pietro Berruti, Prefetto Generale e Don Pietro 
Tirone, Catechista Generale della Società Sa
lesiana, in rappresentanza del Rettor Maggiore.

Dopo la Messa solenne ad onore del Sacro 
Cuore, il sig. Giovanni Beltrami, fratello del 
Servo di Dio, convitò i parenti, i sacerdoti, 

gli allievi ed ex allievi salesiani attorno a sé 
per l’agape fraterna.

Nel pomeriggio gli ex allievi locali costitui
rono ufficialmente la loro unione nel nome e 
sotto gli auspici del Servo di Dio. Quindi la 
popolazione ritornò in chiesa pel canto dei 
Vespri ed il Prevosto Can. Giuseppe Rossi 
coronò le funzioni religiose con la sua pa
terna parola.

Alle 17, nel salone dell’Oratorio, l’avv. Dino 
Andreis tenne la Commemorazione ufficiale, 
ed il sig. Don Berruti, portando il saluto del 
Rettor Maggiore, chiuse la giornata con salu
tari esortazioni.

Il Vescovo di Novara S. E. Mons. Leone 
Ossola aveva inviato un prezioso autografo in 
cui diceva, fra l’altro: Oggi il Clero giovane, 
i lavoratori giovani, gli intellettuali giovani, gli 
apostoli giovani hanno bisogno di esempi e di 
modelli, cui guardare, da cui imparare, ed attin
gere metodi e linee, programmi e pratiche di vita 
integralmente religiosa e civica, sarebbe a dire 
più umana, più sociale.

È stato scritto che la giovane esistenza del 
Don Andrea si può riassumere in tre parole: 
dolore, preghiera, lavoro! A me piace alla parola 
dolore, quasi sempre all’ apparenza fosca e gri
gia, sostituire quella dell’ amore, anche pel fatto 
che nell'uomo religioso amore e dolore si equival
gono, sia perchè dalla Religione all’amore viene 
accresciuta delicatezza e nobiltà ed al dolore 
vien conferita la corona della attiva rassegna
zione e generosità.

Veramente in Don Beltrami il dolore si 
sublimò tutto nel più puro amore.

SVIZZERA — Gloria dell’Unione Ex
allievi.

Fra le convulsioni e le lotte dei popoli più 
provati dalla guerra, che aspirano alla dignità 
di una sana e costruttiva libertà democratica, 
gli occhi del mondo ritornano con frequenza 
alla Svizzera che brilla come un ideale di 
concordia, di prosperità e di pace. E noi siamo 
lieti di vedere oggetto delle più alte valutazioni 
e della più larga simpatia, anche nella nostra 
Italia, il nostro illustre ed affezionatissimo ex 
allievo VOn. Enrico Celio rieletto alla Presi
denza della Confederazione in questo 1948 
che segna per la Nazione Elvetica la data 
secolare della sua Costituzione.

L’hanno dipinto anche i nostri giornali, in 
questi ultimi mesi, come un magnifico espo
nente della vera e sana democrazia. Ma noi 
pensiamo che la tempra democratica gli sia 
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stata facilitata dallo spirito salesiano di fami
glia in cui fu educato ed a cui egli serba la più 
cordiale fedeltà.

Egli infatti rispondeva, all’inizio di questo

S. E. l’On. Enrico Celio 
Presidente della Confederazione Elvetica.

anno, alla felicitazioni del nostro Rettor xMag- 
giore con queste nobilissime parole:

Reverendissimo Padre,

Le felicitazioni ch'Ella ebbe la bontà di in
viarmi a nome della benemerita Congregazione 
Salesiana mi hanno profondamente commosso e 
varranno a mantenere sempre più intimi i vincoli 
che mi legano ai figli di S. Giovanni Bosco, 
miei non mai dimenticati maestri.

Suo dev.mo e aff.mo

Celio
Presid. della Confed. Elvetica.

Berna, 4 gennaio 1948.

Mentre a lui auguriamo di poter tener sem
pre con tanto onore la sua posizione e di svol
gere col miglior successo la sua missione, pre
ghiamo pure da Dio agli altri nostri ex allievi 
ministri e deputati in Italia ed all’estero la 
grazia di poter prestare ai popoli i loro pre
ziosi servigi con lo spirito del loro santo maestro 
Don Bosco.

Dalle nostre Missioni
Don Bosco nelle Antille.

L’Ispettoria Salesiana di Nostra Signora di 
Guadalupe comprende, oltre al Messico, anche 
le Antille. Chi non le conoscesse, basta che 
osservi la carta geografica e troverà un as
sembramento di isole, alcune abbastanza grandi, 
altre più piccole, che riempiono il vano fra 
l’America del Nord e quella del Sud, formando 
una serie che sbocca dal Golfo del Messico 
colle Grandi Antille e va ad approdare alle 
coste del Venezuela colle Piccole Antille. Que
ste ultime non conoscono ancora Don Bosco; 
ma Cuba, Haiti, Santo Domingo e Portorico, 
che formano le Grandi Antille, hanno accolto, 
alcune anzi da vari anni, altre solo da pochi 
mesi, i Figli di Don Bosco.

A Cuba, la Perla delle Antille, Don Bosco 
è ben conosciuto. Nella Capitale anzi, l’Avana, 
è popolarissimo. Chi non riesce in un affare 
importante si sente domandare se non abbia 
già fatto ricorso a Don Bosco. Quando poi 
una cosa è addirittura impossibile, vi direb
bero che nemmeno Don Bosco ci riuscirebbe. 
La chiesa di Maria Ausiliatrice al centro della 
città, sebbene non ancora di proprietà sale
siana, è continuamente affollata di devoti, che 
mentre vanno per i loro affari, sostano per 
una visitina alla Madonna e a Don Bosco. 
Agli autisti basta dire che si vuol scendere 
« da Don Bosco » e sanno subito dove por
tarvi. Al martedì vi passano più di sei mila 
persone a far le loro devozioni. Ora vogliono 
che la chiesa sia di Maria Ausiliatrice e fanno 
copiose offerte affinchè si possa quanto prima 
comperare l’edifìcio e farne il santuario na
zionale della Madonna di Don Bosco.

Don Bosco ha poi la sua chiesa, appena 
terminata, in altra parte della città. Anch’essa 
sta diventando un centro di divozione euca
ristica e salesiana.

Vicino alla capitale abbiamo il nostro aspiran
tato; più a oriente, in una cittadina di 30.000 
anime, abbiamo l’unica scuola cattolica. A 
Matanzas, porto fiorente in passato, una par
rocchia salesiana. Nel centro dell’isola, nella 
città di Camaguey, oltre alla chiesa parroc
chiale della Carità, abbiamo un maestoso col
legio, frutto della munificenza di una pia si
gnora; è scuola primaria per interni ed esterni, 
con scuole di arti e mestieri per interni. Nella 
parte estrema dell’isola abbiamo il collegio di 
Santiago de Cuba, con esternato e parrocchia 
nel quartiere più povero della già povera città.



Haiti. — In un’ora di volo da Cuba si giunge 
ad un mondo nuovo che è la repubblica di 
Haiti, abitata da popolazione di colore che 
parla francese. Nazione poverissima di ri
sorse, dove la popolazione vive in condizioni 
compassionevoli. Scarseggiano le scuole e le 
istituzioni benefiche. I nostri confratelli di
rigono la Scuola Nazionale di Arti e Mestieri, 
con oratorio festivo; popolarissima la scuola 
elementare per esterni, gratuita, dove, oltre 
alle lezioni giornaliere, si dà a tutti gli allievi 
pranzo e merenda, per sopperire alla denutri
zione generale, dovuta all’estrema miseria dei 
genitori. Le Suore, tanto qui come altrove, 
fiancheggiano l’opera dei Salesiani colle loro 
generose attività in favore delle fanciulle. 
L’anno passato Port-au-Prince, che è la capi
tale, ha visto sorgere la chiesetta di Don Bo
sco, che è considerata come la più bella del 
paese.

Santo Domingo — Un’altra ora di aereo 
porta alla capitale della Repubblica Domini
cana, Ciudad Trujillo, l’antica Santo Domingo. 
Già dall’aeroporto si scorge il campanile della 
chiesa di San Giovanni Bosco vasta e ben fre
quentata dalla popolazione. Assidua la fre
quenza ai Ss. Sacramenti fin dalle prime ore 
del mattino di ogni giorno. Frutto del fecondo 
e laborioso apostolato iniziato da chi divenne 
poi Arcivescovo di Santo Domingo, il Sale
siano Mons. Pittini, che, sebbene abbia perso 
la vista, tuttavia continua il suo lavoro. Ai 
Salesiani egli aperse tutte le porte ed a chi 
gli fece osservare che lo si accusava di parzialità 
verso la sua Congregazione: « Dovrebbero piut
tosto dire —■ correggeva egli tranquillamente — 
che l’Arcivescovo di Santo Domingo pecca di 
parzialità verso la sua diocesi chiamandovi a 
lavorare i migliori lavoratori che trova ». Que
sto non gli impedì di chiamare in diocesi al
tri religiosi ai quali affidare altre opere loro 
adatte.

Oltre alla chiesa di San Giovanni Bosco, 
abbiamo pure un’altra chiesa, ancora più vasta, 
edificata dalla munificenza del governo; an- 
ch’essa fiancheggiata da un oratorio festivo 
frequentato dai figli di operai che popolano 
il quartiere. Nella città di Moca ci è affidata 
una parrocchia con circa 45.000 anime; ma 
il sogno dell’Arcivescovo è una scuola agricola 
per i figli degli agricoltori che popolano la va
ghissima Valle Reale. Intanto sulle montagne 
nel centro dell’isola, abbiamo aperto quest’anno, 
una casa per aspiranti che provvederà il per
sonale per le future opere.

Portorico. — Poco più di un’ora di volo 
porta ad un’altra isola, l’ultima delle Grandi 
Antille, Portorico, che è possedimento degli 
Stati Uniti; mentre le altre isole sono costi
tuite in repubbliche indipendenti. A Porto
rico è andato quest’anno il primo Salesiano, 
ma si è trovato di fronte ad un lavoro colos
sale che richiederebbe decine di confratelli: 
una parrocchia popolosa intitolata a Don Bo
sco; e una grandiosa istituzione, ideata come 
« città dei bimbi poveri ed abbandonati » di 
Portorico. Un forte comitato di cittadini già 
da tempo si era dato a raccogliere i fondi 
necessari alla costruzione degli edifici. L’opera 
edilizia è già cominciata, ma la visione del 
personale necessario è ancor lontana.

È questo il ritornello che sempre si ripete 
alla fine di ogni relazione missionaria: il grande 
lavoro, la ricca messe, e la scarsezza degli 
operai. Rogate ergo Dominum messis...

Un nuovo fiorente campo di lavóro è stato 
dischiuso anche alle Figlie di Maria Ausi
liatrice a Moca nella 'Repubblica di Santo 
Domingo nelle Antille. La fondazione, dovuta 
allo zelo di S. E. Mons. Pittini, sorse quasi di 
sorpresa più di un anno fa, in modo provvi
sorio ed eccezionale, portata dalle circostanze c 
soprattutto dall’urgenza del lavoro, prima an
cora di avere i locali adatti e il personale ne
cessario.

Ma si è affermata subito, con un crescente 
moltiplicarsi di attività nelle consuete opere 
iniziate: Scuole — dall’Asilo ai Corsi Com
merciali — Oratorio festivo, e numerose Ca
techesi.

Quello, però, che maggiormente la distingue 
da altri analoghi centri, è la singolare fiori
tura di vocazioni religiose. Poche terre rivelano 
al pari di questa, simile fecondità spirituale e 
preparazione cristiana nelle famiglie, che re
putano massimo dono, la grazia di figliuoli 
consacrati al Signore.

La nuova Casa — in così breve tempo — 
ha già raccolto i suoi primi fiori: due che 
hanno iniziato la loro formazione religiosa nel 
Centro Ispettoriale di Avana, e altre che si 
preparano a seguirle. Anzi il numero delle do
mande ha richiesto il formarsi di una Sezione 
di Aspirantato nella stessa Casa di Moca, 
con già più di dieci Aspiranti, che potranno 
ricevere sul posto un primo orientamento 
verso la vita e l’apostolato dell’Istituto.

Possa l’Ispettoria delle Antille, sempre tanto 
bisognosa di personale, nel rapido estendersi 
delle sue Opere, trovare nelle vocazioni na
tive aiuto efficace di promettente lavoro.
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BIRMANIA
Dalla corrispondenza dei nostri confratelli 

stralciamo :
Il 4 gennaio 1948 fu il gran giorno della 

Birmania, il giorno dell’indipendenza. All’alba, 
4,20, la bandiera britannica dalle tre Croci di 
S. Giorgio, S. Andrea e S. Davide « Union 
Jack» cedette il posto alla nuova bandiera del 
Birma. la bandiera del leone. Il nostro albero 
la innalzò in mezzo al campo di football, fra 
manifesti, striscioni e palme. Abbiamo fatto 
le cose tanto bene che meritammo il primo 
premio dei festeggiamenti. La città conta 200 
mila abitanti. Le luminarie alla sera attras
sero folle entusiaste.

Avevamo udito e letto ùAVUnesco, ma non 
avevamo mai visto alcun membro. La prima 
visita fu il primo frutto dell’Indipendenza. 
Una signora inglese era stata mandata dai 
principali uffici di Parigi a vedere lo stato 
dell’istruzione del dopoguerra nel Birma. Essa 
visitò la nostra scuola con personaggi locali 
e cogl’incaricati della pubblica istruzione. Ri
masero colpiti specialmente dalla parte tecnica 
ed industriale. Il Governo intende modellare 
le sue scuole sulle nostre.

Alla festa di Don Bosco, preparata da un 
triduo, volle intervenire il Vescovo diocesano 
Mons. Falière delle Missioni Estere di Parigi 
che ci parlò del nostro santo educatore e tenne 
il pontificale. Tutta la flora birmana ha con
corso agli addobbi. Le cerimonie ed i canti fe
cero impressione su tutti, anche sui vecchi 
missionari. Coronò la festa la processione al
l’orientale.

I due laboratori di falegnameria e sartoria 
esibirono i loro lavori ed attrassero ricchi e 
poveri. L’esposizione piacque tanto che i due 
laboratori non riescono a soddisfare domande 
e ordinazioni.

GIAPPONE
Contro la cattiva stampa.

Amatissimo Padre,
Ultimamente fu indetta dall’Azione Cattolica 

di Osaka sotto la direzione di Mons. Taguchi 
e di Padre Yamanaka una sottoscrizione contro 
la stampa osceno-erotica (Eroshuppanbuu isuido 
undo shomei). Ho messo in moto tutta la gio
ventù cattolica maschile e femminile di Oita 
e di Usuki. Io stesso sono uscito nella strada 
a raccogliere firme, assieme a D. Gino.

Ho cominciato dal Prefetto della Provincia e 
son passato da tutti i bagnanti della città, in
coraggiato e sempre ben accolto da tutti. Mi 
misi poi in relazione con tutte le fabbriche e 
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gli uffici ed ottenni un ottimo risultato. Le 
scuole si misero quasi tutte a nostra disposi
zione specie nella zona di Usuki, essendo in 
quel tempo le scuole di Oita in vacanza, ec
cetto le private, per il cambiamento scolastico. 
Ogni giorno centinaia di alunni, a nome della 
Missione Cattolica, si sparsero in città, nelle 
campagne, nei villaggi e persino sui treni a rac
cogliere firme contro la cattiva stampa. Nel 
giro di una settimana abbiamo raccolte più 
di 60.000 firme, tutte autentiche e fatte a mano 
dai singoli individui. Se ne interessarono anche 
la radio locale ed i giornali e l’iniziativa catto
lica raccolse il plauso di tutti i buoni anche di 
tutte le altre religioni. Preghi perchè possiamo 
fare sempre più e sempre meglio anche in 
questo campo. Aff.mo in G. C.

D. Giuseppe Moro 
Oita, 17-V-1948. Missionario Salesiano.

PARAGUAY
Amatissimo Padre,

Sono ormai passati 25 anni da quando ab
biamo assunto questa missione e siamo più 
solo 4 sacerdoti ed un coadiutore per un ter
ritorio di 1200 km., lungo il Rio Paraguay, 
e 700 km. nell’interno. La popolazione è nu
merosa ed esige almeno nei centri principali 
la presenza del sacerdote. Qui, da solo, io 
tengo l’Oratorio festivo con 300 ragazzi, cir
coli di Ex allievi, Esploratori, Compagnia di 
S. Luigi, Piccolo Clero e le Confraternite del 
Sacro Cuore e di Maria Ausiliatrice, nonché 
tutte le branche dell’Azione Cattolica in un 
fervore di fede e di pietà cristiana veramente 
commovente. Viviamo in una zona di pro
prietà di una Compagnia protestante; se l’ab
bandonassimo tutta la popolazione correrebbe 
pericolo di perdere la fede. Nel resto vive e 
lavora una nutrita popolazione indigena, e là 
stanno i tre sacerdoti sparsi nel Chaco, a di
stanza di giorni di vapore. Si fa quel che si 
può; però non bastiamo per le tribù dell’in
terno. Abbiamo bisogno di missionari zelanti. 
Mi par che sia l’ora di Dio per queste tribù: 
esse la presentono e la desiderano. Il governo 
è disposto a favorirci. Le leggi attuali le stanno 
emancipando dalla schiavitù che le opprimeva. 
È in tutte un anelito di civilizzazione.

Amato Padre, se son tante le sue preoccu
pazioni e dovunque è urgente il bisogno di 
personale, io la prego a tener presente questa 
nostra missione che ne ha estrema necessità.

Ci benedica e mi creda aff.mo in J. C.
D. Giovanni Cassanello, 

Paraguay, 11 -11-1948. Miss. Salesiano.



CULTO E GRAZIE Di MARIA AUSILIATRICE
GLI ORGANIZZATORI DEI PELLEGRINAGGI SONO VIVAMENTE PREGATI DI SCRIVERNE PER TEMPO 
E PRENDERE GLI OPPORTUNI ACCORDI COL RETTORE DEL SANTUARIO DI MARIA AUSILIATRICE

VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO

TORINO — Basilica di Maria Ausiliatrice.

La cronaca del santuario registra nel mese di 
giugno ben 117 pellegrinaggi, la maggior parte 
guidati dai rev.di Parroci o Viceparroci, da: 
Foro Ver ano, Genova-Campomorone, Tribbiano, 
Chiomonte, Crocefieschi, Ornago, Claravezza, 
San Severo, Ivrea, Gar bagnate, Sangiano di 
Varese, Cassolnovo, Casale Monferrato, Cam
pione d'Italia, Tromello, Como, Limilo, Osnago, 
Milano, Sordio, Boves, Dova Superiore, Ga
bella Ligure, Pinerolo, Canale, Alba, Meda, 
S. Colombano al Lambro, Poirino, Ceresole 
d'Alba, Cornate Olona, Lodi, Villanova d'Asti, 
Merone, Caronno, Cesano Moderno, Bollate, 
Besozzo, Asti, Solbiate Comasco, Venegono, 
Missaglia, Bizzorero, Buguggiate, Borgo Revel 
(Torino), Borghetto Lodigiano, Marene Alani, 
Alpignano, Busto Arsizio, S. Mauro Torinese, 
Boves, Castano Primo, Bulciago, Varese, Van- 
zaghello, Montà d'Alba, Cicognara, Cadrezzate, 
Verano Brianza, Pavia, Ornago, Alessandria, 
Botta di Sedrina, Domo-Valtravaglia, Milano, 
Varese, Somarate, Arcisate, Cremignaga, Genova- 
S. Zita, Bosto di Varese, Milano, Abbiate, Genova- 
S. Marcellino, Comazzo, Duino, Crevacuare.

Particolarmente numerosi quelli guidati da 
Mons. Galimberti e da Don Belloni da Busto 
Arsizio, dal Prevosto di Nerviano, da Mons. 
gnor Bernasconi da Milano, da Mons. Cappel
letti da Legnano, da Mons. Palloni da Venezia; 
dai nostri Direttori di Biella, Sondrio, Iseo, Lu
gano. Le Figlie di Maria Ausiliatrice ne condus
sero da: Luino, Confienza, Castellanza, Crusi- 
nallo, Brescia, Cogno, Lecco, Varazze, Mornese, 
Aosta, Intra, Asti, Cesano Moderno, Novara.

Dalla Svizzera venne pure un bel gruppo di 
soci di A. C. da Zurigo. Un bel gruppo di sa
cerdoti milanesi col Direttore Spirituale del 
Seminario di Venegono, P. Mauri, giunse pro
prio per l’anniversario della Consacrazione 
della Basilica di Maria Ausiliatrice.

Il Cappellano D. Ricchiardone portò 5.00 
militari dalle varie caserme di Torino.

Direttori ed insegnanti guidarono gli alunni 
delle Scuole De Amicis, Pacchiotti, Mazzini 
di Torino.

Mons. Saba, una numerosa rappresentanza 
dell’Istituto Sacro Cuore di Milano; D. Giu
seppe Dorati, 160 Aclisti, Mons. Falaguerra, 
150 Valsusini.

Passarono pure a fare una visita a Maria 
Ausiliatrice le LL. EE. Rev.me: Mons. Igino 
Nuti, O. F. M.; Mons. Carlo Allorio, Ve
scovo di Pavia e Mons. Vincenzo Gili, Ve
scovo di Cesena, che impartì la Cresima e 
diede la prima Comunione ai bimbi di un 
nostro ex-allievo.

NUOVA CAPPELLA DEDICATA A 
MARIA AUSILIATRICE

La guerra infieriva con le sue rovine, e anche 
nei piccoli paesi di campagna portava il ter
rore per i rastrellamenti, per le crudeli rappre
saglie, e le numerose vittime. In sì dolorosi 
momenti sorse spontaneo e unanime dal po
polo di S. Michele il ricorso alla Madonna di 
D. Bosco, l’Ausiliatrice dei Cristiani. Il clero 
accolse l’ardente desiderio del popolo, e di
nanzi alla Vergine fu emesso questo voto: 
« Se tutti noi, le nostre case, e il nostro paese 
resteremo incolumi dalle stragi della guerra, 
costruiremo nel nuovo Asilo un altare alla 
Vergine Ausiliatrice, e ogni anno, il 24 mag
gio, tutto il paese La festeggerà in segno di 
perenne riconoscenza ».

Il voto fu certamente gradito alla Vergine, 
perchè a S. Michele non si ebbe nè un morto, 
nè una casa diroccata, mentre nei dintorni 
abbiamo visto la strage e la morte.

Terminata la guerra, furono raccolte le of
ferte per costruire l’altare, e si acquistò una 
bella statua dell’Ausiliatrice in marmo di Car
rara, opera di un valente scultore padovano.

Il 9 dicembre fu scelto per l’inaugurazione. 
Il giorno del l’Immacolata, dopo i Vespri, la 
sacra immagine fu benedetta e portata da otto 
ragazze biancovestite alla cappella dell’Asilo, 
tra il commosso entusiasmo di tutto il popolo. 
Al mattino seguente i fedeli accorsero nume
rosi alla chiesa e la Comunione fu proprio 
generale. Dopo la seconda Messa, celebrata 
per i fanciulli, durante la quale furono distri
buite le immagini di Maria Ausiliatrice, fu 
celebrata la terza Messa solenne con la parte
cipazione unanime dei fedeli. Il celebrante, 
Mons. Prevedello, tenne un breve discorso. 
Dopo i Vespri il suddetto Monsignore esaltò 
le glorie e i prodigi di Malia spiegando nel 
corso della sua orazione le parole scritte sul 
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frontale a lato del nuovo altare: « Auxilio trio 
nunquam - timebo - Nelle angosciose minacce 
di quinquennale ira bellica la Parrocchia di 
S. Michele guardò fidente alla potenza di 
Maria Ausiliatrice. Con questa Ara che i suoi 
bimbi gioiosamente raccoglie incolumi, fe
stante scioglie riconoscente il voto ».

Indescrivibile fu l’entusiasmo e Baffetto su
scitato nei fedeli verso la Vergine Ausiliatrice 
in questa sua prima solenne celebrazione. In 
tutti è rimasta e rimarrà sèmpre l’infallibile 
fiducia che Essa continuerà il suo ausilio su 
tutta la Parrocchia e su ciascuno in particolare.

S. Michele, 24 dicembre 1947.

D. Antonio Dalle Carbonare, Parroco.
D. Antonio Pavan, Viceparroco.

IL PRIMO MAGGIO A GARZENO

Una ben riuscita festa in onore di S. Giov. 
Bòsco fu quella che si svolse il i° maggio a 
Garzeno di Dongo (Como).

Gli operai della Ferriera di Dongo volevano 
un Protettore. Il Parroco di Garzeno suggerì 
loro D. Bosco, perchè è il santo del lavoro e 
delle Scuole professionali, agrarie, ecc. La pro
posta fu accettata e gli operai di Dongo e di 
Garzeno acquistarono una statua del Santo, 
il quale ha ai lati Domenico Savio ed un ar
tigianello. Spesero L. 85.000. Il gruppo è 
discreto e soprattutto ispira devozione.

Il 30 aprile il Salesiano D. A. Poiatti si recò 
alla parrocchiale di Garzeno e dopo i Vespri 
solenni benedisse la statua parlando al popolo 
che stipava la chiesa. Il giorno dopo la statua 
fu portata processionalmente con confrater
nite, clero, bande, dagli operai ad una nuova 
cappella della Madonna di Lourdes, sopra 
Garzeno e fu collocata a destra dell’altare, in 
una nicchia- Si cantò la S. Messa ed al Van
gelo, dalla porta della chiesa, perchè udissero 
i molti che non erano potuti entrare, il predi
catore parlò di D. Bosco, il santo educatore 
dei giovani, povero tra i poveri, operaio tra 
gli operai.

Dopo la Messa i lavoratori, lassù convenuti, 
si sparsero tra il verde a consumare al sole la 
colazione in uno spirito di viva cordialità. Alla 
sera poi, prima di partire, tutti gli operai si 
raccolsero nuovamente intorno alla Vergine SS. 
e a Don Bosco e fu impartita la Benedizione. 
Tale festa si è stabilito di rinnovarla ogni anno 
il i° maggio, santificando così la giornata dei 
lavoratori.

DALLA CINA

A compimento della promessa fatta durante 
la guerra, s’inaugurò il 24 gennaio u. s., una 
bella statua di Maria Ausiliatrice nel cortile 
della Casa delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
di Shanghai (Cina), in ringraziamento della 
straordinaria protezione avuta dalla Vergine 
SS.ma, specie negli ultimi terribili bombar
damenti in quella stessa località.

Non s’era potuto soddisfare prima il caro 
debito di gratitudine perchè bisognava atten
dere che la statua giungesse da oltre oceano. 
E giunse, solo poco prima di Natale, insieme 
alla rev. Ispettrice, di ritorno dal Capitolo, e 
al piccolo gruppo delle nuove Missionarie.

L’arrivo quindi fu già una festa, anche nel 
trovarla intatta dopo gli urti e gli scossoni 
del lunghissimo e quasi sempre burrascoso 
viaggio, che percorse l’itinerario di Colombo, 
abbracciando buona parte dell’emisfero, per 
giungere all’oriente a traverso gli Stati Uniti.

La cerimonia dell’inaugurazione si svolse, 
semplice ma intima e sentita, alla presenza 
delle 250 alunne della Scuola, delle Aspiranti 
e Novizie e di non poche persone benefattrici, 
acco.se appositamente dal centro della città.

All’atto dello scoprimento, la banda del 
Collegio Salesiano unì le sue note festose al 
grido entusiastico di Vesè-vesè (evviva) dei pre
senti, non pochi assai commossi, mentre le 
bandiere s’inchinavano in gesto di saluto.

Il Direttore Salesiano benedisse la statua e 
rivolse la sua parola, spiegando il motivo e il 
significato della cerimonia. Seguì qualche voce 
d’omaggio delle alunne e delle Novizie, e il canto 
di sacre lodi a Maria, in cinese e in italiano.

A coronamento della festicciuola, s’iscris
sero tra i « Devoti di Maria Ausiliatrice » 
altre 37 persone che ricevettero in Cappella 
l’apposita pagellina e la medaglia benedetta.

Così Maria Ausiliatrice venne collocata non 
soltanto su un trono di pietra, ma su quello 
vivente di cuori devoti, che si propongono di 
diffonderne la conoscenza e l’amore.

Altri le vanno facendo corona intorno alla 
candida statua del cortile, dove si vedono 
sempre gruppetti di alunne — di cui molte 
pagane — che s’inginocchiano a pregare, o la 
guardano e la inchinano.

Anche le fanciulle dell’Oratorio — queste 
tutte pagane — sono attratte dalla figura che 
sovrasta il bel monumentino; e parecchie delle 
nuove vanno chiedendo con interesse chi sia... 
La risposta la darà la Madonna stessa, sempre e 
dovunque madre di bontà e di misericordia, nel 
muovere incontro alle anime per condurle a Dio.

acco.se


Perù (Lima) - Alla festa di San Giovanni Bosco intervennero quest’anno S. Em. il Card. Guevara
ed undici Vescovi, tra cui quattro salesiani. Gruppo generale con i confratelli e gli aspiranti.

•&

Grazie attribuite all’intercessione di
MARIA AUSILIATRICE e di S. GIOV. BOSCO

Raccomandiamo vivamente ai graziati, nei casi di guarigione, 
di specificare sempre bene la malattia e le circostanze più impor
tanti, e di segnare chiaramente la propria firma. Sarà bene, po
tendolo, aggiungere un certificato medico.

Non si pubblicano integralmente le relazioni di grazie anonime 
o firmate colle semplici iniziali.

Se la mia casa è salva, lo devo a Maria 
Santissima Ausiliatrice.

La devastazione tedesca nei paesi era ormai terroriz
zante... i palazzi più belli in rovina... le fiamme qua 
e là mandavano al cielo i loro bagliori e il fumo denso 
lasciava intravedere distruzioni catastrofiche. Giunse 
anche per noi il momento: il passo cadenzato e pe
sante di due soldati tedeschi mi fece trasalire e sentii 
vicinissimo il pericolo. Infatti uno di essi inseguì il 
mio figlio maggiore scaricandogli dietro sei colpi di 
rivoltella, ma la Madonna lo salvò miracolosamente; 
l’altro fu davanti a me ed a mio marito, malato e 
costretto all’immobilità. Ci puntò al petto due rivol
telle e ci intimò di abbandonare la casa ! Non valsero 
le suppliche replicate, bisognava uscire. Le lacrime 
agli occhi, il cuore oppresso dal dolore, e via... lì, 
tutti i nostri sacrifici, il nostro lavoro. Ma nel cuore 
la fede, l’unica speranza: « il S. Cuore, Maria SS. 
Ausiliatrice... possono salvare la mia casa »: questo 

mi andavo ripetendo, mentre la ragione voleva farmi 
credere che ormai tutto era perduto.

Passarono quattro ore di angoscie strazianti... 
Erano le 13... Uno scampanio a festa mi fece sussul
tare: gli Inglesi venivano a liberarci dagli oppressori. 
Mi trovavo sul luogo più alto del paese... uno sguardo 
lungo e pieno di ansia trepidante verso la mia casa... 
non ci sono fiamme... mi precipito giù al paese, 
ansante e come trasognata vedo il palazzo... tutto 
come prima! Entro in casa, nessuna traccia di deva
stazione, tutto è al proprio posto. Non credo a me 
stessa; in 4 ore avrebbero potuto distruggere tutto. 
Istintivamente corro ai piedi della Madonna e tra le 
lagrime non cesso di ringraziarla. A Lei devo tutto. 
È stata la celeste sentinella della mia casa.

Feci immediatamente offerta ad una chiesa di 
Maria Ausiliatrice più vicina ed ora rendo pubblica 
la grazia, secondo promessa.

Devo ancora a Maria Ausiliatrice il ritorno di un 
mio figlio, libero dalle mani dei tedeschi e il supera
mento di due esami molto difficili dei miei figli che 
si erano affidati alla Madonna.

Riconoscente per la vita, chiedo alla SS. Vergine 
che continui a proteggere la mia famiglia ed aumenti 
in me la fede e la devozione al Suo Cuore Immacolato.

Ottaviano, 13-VI11-1947. Livia D’Avino-Ragosta.

Caduta dalla bicicletta.

Mia figlia, Clerico Lena-Bettina, il 22 luglio 1946, 
si trovava in campagna e si recava, con la zia, al vi
cino paese di Buttigliera d’Asti, in bicicletta.
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Ad un certo punto svenne é cadde procurandosi la 
frattura alla base cranica. Il dottore, chiamato d’ur
genza, non riconobbe il male e neanche il professore 
chiamato per consulto due giorni dopo.

La bambina andava sempre peggiorando ed allora 
si decise di portarla all’ospedale di Asti dove i medici 
trovarono il caso gravissimo per avere riscontrato 
oltre la frattura cranica, sangue coagulato al cervello.

Il caso era disperato, anche per il tempo intercorso 
dalla caduta. Si tentò l’atto operatorio con serio 
pericolo di perdere la bambina o di averla minorata. 
Inutile dire la nostra angoscia al pensiero di perdere 
l’unica nostra figlia o di averla menomata. Capi
vamo che un miracolo solo poteva ridarci la nostra 
creatura completamente guarita. Con estrema fiducia 
le applicai la reliquia di S. Giovanni Bosco (del 
quale sono assai devota) e iniziai coi miei familiari 
la novena di Don Bosco a Maria Ausiliatrice promet
tendo offerta per le Opere Salesiane.

Alle nostre preghiere si unirono quelle dei parroc
chiani di S. Pietro e di altre pie persone.

La bimba lottò fra la vita e la morte per parecchi 
giorni, ma poi, oh ! miracolo !, a poco a poco riprese 
conoscenza e il miglioramento continuò costante.

Dopo circa un mese di degenza all’ospedale uscì 
completamente guarita con meraviglia degli stessi 
dottori e professori. Anzi il professore che la operò 
e al quale esternammo la nostra riconoscenza ebbe 
a dire: « Non ringraziate me, ma l’Altissimo, poiché 
io non ho merito alcuno ».

Ora continua gli studi senza fatica e con noi rin
grazia, loda, esalta Iddio, la SS. Vergine e Don 
Bosco Santo.

Asti, 23-X11-1947. Clerico Gilardi Teresina.

Maria Ausiliatrice mi ha protetto.

Era il 24 maggio dell’anno scorso, quando passò 
davanti a casa mia la processione della statua di 
Maria SS. Ausiliatrice; io mi trovavo a letto per 
tifo dal giorno antecedente e volli affacciarmi alla 
porta di casa per rendere omaggio alla Vergine ed 
implorarne l’aiuto per la mia malattia. Piena di fi
ducia nel Suo aiuto acquistai la certezza della gua
rigione, la quale seguì sempre più sicura di giorno 
in giorno lungo il regolare decorso della malattia.

Volli poi avere in casa il quadro della Madonna 
di Don Bosco, che presi a guardare come la Pro
tettrice della famiglia. Passarono alcuni mesi ed 
ecco serpeggiare un’altra volta in paese il tifo ed 
il paratifo ed esserne colpiti uno dopo l’altro la mia 
figlia Anna e dopo di lei il mio bambino Felice. 
La Anna andò sull’orlo della fossa, ma l’Ausilia- 
trice, cui ricorsi colla novena, con una santa Messa 
e con illimitata fiducia, me la salvò. Ma era appena 
guarita la Anna che si ammalò il mio bambino. 
Sembrava proprio che l’Ausiliatrice volesse mettere 
a prova la mia fede. Questa si rafforzò in me maggior
mente, e la Celeste Madre mi restituì in breve tempo 
anche il mio Felice in piena salute.

5. Pietro di Cava, 15-V-1948. Penna Filomena.
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UDINE — VENNI RIPETUTAMENTE 
ESAUDITO. Ero già agli ultimi giorni delle mie 
ferie, quando fui colpito da un tremendo colpo di 
calore e dal morbo di Addison; ricoverato all’ospe
dale e sottoposto a lunga serie di visite, mi si trovò 
in condizioni molto gravi. Io intanto mi ero racco
mandato all’Ausiliatrice e a Don Bosco emettendo 
un voto condizionato. Dopo alcuni giorni cominciai 
a migliorare sensibilmente tanto che presto fui fuori 
di pericolo.

Verso la fine della mia degenza dovetti subire la 
tonsillectomia; ancora pregai i miei celesti Protet
tori, chiedendo che l’operazione riuscisse bene ed 
indolora e anche questa volta fui esaudito.

Infine ricorsi ancora ad essi per scongiurare il 
pericolo di subire la puntura lombare, che era stata 
fatta ad altri ammalati press’a poco nelle mie con
dizioni; venni nuovamente esaudito.

Ringrazio l’Ausiliatrice e S. G. Bosco per tutto 
quanto mi hanno concesso e soddisfo alla promessa 
fatta.

20-XH-1947. Renato Bargellini.

CITTADELLA — PLEURITE E BRONCHITE 
Il 25 ottobre u. s. venni colpita da polmonite doppia, 
che superai, come sembrava, felicemente.

Ma dopo un mese ecco di nuovo una febbre per
sistente, che mi costringe a letto. Chiamato il me
dico, dichiarò trattarsi di pleurite secca con bron
chite pure secca al polmone sinistro, e infiamma
zione e febbri intestinali.

Mia figlia — Suora delle Figlie di Maria Ausi
liatrice — mi consigliò di fare una novena a Maria 
Ausiliatrice e a S. Giov. Bosco.

Il mio stato era veramente grave perchè ancora 
convalescente dalla precedente malattia. Promisi al
lora un’offerta con pubblicazione della grazia, ed 
ecco che, dopo solo otto giorni, con meraviglia di 
tutti, il dottore dichiarò che la pleurite era sciolta 
e così pure scomparsa la infiammazione intestinale 
e la febbre.

Ora mantengo la promessa pregando Maria SS. 
Ausiliatrice e S. G. Bosco di continuare su di me 
la loro protezione.

11-11-1948. Battistella Angela in Bizzotto.

CENTO (Ferrara) — INVESTITO DALLE 
FIAMME. Il giorno 15 marzo scorso il mio pic
colo Francesco, di mesi 5, venne investito dalle 
fiamme che si sprigionarono da una macchinetta 
ad alcole scoppiata improvvisamente.

Le scottature riportate in varie parti del corpo 
erano gravissime e, data ancora la tenera età, a 
quanto dicevano i dottori non c’era speranza di 
salvezza. Con il cuore affranto dal dolore mi rivolsi 
con gran fede ai Cuori SS. di Gesù e di Maria im
plorando la intercessione di S. G. Bosco. Dopo 
13 giorni di atroci sofferenze il mio bimbo fu di
chiarato fuori pericolo e piano piano andò miglio
rando fino alla completa guarigione.

1-ix-1947. Linda Rosso.



FORL1 — LA GUARIGIONE FU CONFER- 
MATA. Cinque anni or sono quando vennero a 
Forlì i Salesiani, ricevetti una grande grazia dal- 
l’Ausiliatrice per intercessione del suo fedele servo 
S. Giovanni Bosco. Fortissimi dolori che mi impe
divano qualunque movimento impressionarono il me
dico curante, il quale mi consigliò la visita di specia
listi. Mi feci visitare da vari professori di Forlì e 
di Bologna, e tutti affermarono essere urgente l’atto 
operatorio. Infatti anche la radiografia registrava un 
tumore della grossezza di un pugno. Mi decisi al
l’operazione, ma chiesi alcuni giorni di tempo per 
prepararmi moralmente e spiritualmente. Feci in
tanto una novena a M. Ausiliatrice e a S. Giovanni 
Fosco. Mi ripresentai e dopo visite su visite, consulti 
di vari specialisti, uno dei professori esclamò: « Se 
non fossi io l’autore di questo referto, direi che chi 
l’ha fatto è un imbecille. Lei è guarita ». Tuttavia 
fecero ancora varie analisi che riconfermarono la 
guarigione. Oggi, dopo cinque anni, nonostante il 
lavoro alle volte veramente improbo dell’insegna
mento in campagna o in collina, ho sempre goduto 
ottima salute, nè mai risentii dei vecchi disturbi.

Grazie all’Ausiliatrice e a S. Giov. Bosco.
25-XI-1947. F. A.

Margherita Bosco (Ivrea) — Verso la metà dello 
scorso marzo fui improvvisamente colpita da grave 
malore che ebbe sulle prime le caratteristiche d’una 
paralisi seguita da febbri altissime che mi ridussero 
in fin di vita.

Ma intanto che il dottore stesso dubitava seria
mente della mia guarigione, non dubitarono i miei 
familiari della potenza di Don Bosco Santo, verso 
il quale abbiamo tutti in famiglia una particolare 
devozione. E il Santo invocato con tanta fiducia 
venne con la Sua benedizione e con la Sua Reliquia 
portata dai buoni rev.mi Padri Salesiani del locale 
Istituto Card. Caglierò.

Alla benedizione ed al contatto con la Reliquia 
santa cominciò il miglioramento che continuò inin
terrotto. Con profonda riconoscenza attendo alla mia 
promessa e prego sia pubblicata la grazia.

D. L. (Intra) — Avevo pregato S. Giovanni 
Bosco perchè mi ottenesse di trovare lavoro in modo 
da non dover andare in altro paese, lontana da mio 
marito. Avendo ottenuta la grazia, con imperitura 
riconoscenza, mando questa offerta.

Boaron Annetto (Trebaseleghe - Padova) — Mio 
marito, ammalatosi prima di tifo e poi di affezione 
polmonare, fu da me raccomandato a Maria Ausi
liatrice e a Don Bosco. In tutti e due i casi, dopo 
qualche tempo, senza alcuna cura particolare, potè 
rimettersi. Mando offerta.

Armand Antonio (Piscina) — Da tempo ero in 
cerca di un impiego, ma inutili erano state tutte le 
domande. Con fiducia mi rivolsi a Maria SS. Ausi
liatrice e a S. Giov. Bosco, invocando il loro cele
stiale aiuto, ed è con gioia e riconoscenza che ora 
rendo pubblica la grazia ottenuta e, con il ringra
ziamento delle preghiere, invoco la continua pro
tezione, unendo l’offerta promessa.

Ringraziano ancora della loro intercessione
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco:

Ulvani Luigi (San Gabriele di Piozzano) ha inviata cospicua 
offerta in riconoscenza della segnalatissima grazia ricevuta.

Una buona vecchia, vedova e povera, ringrazia l’Aiuto dei Cri
stiani pel sollievo e conforto ricevuto in una crisi del cuore.

Biotto Lidia (Torino-Sassi) per la grazia ricevuta.
Arietti Rosa (Brusasco) ringrazia di cuore Maria Ausiliatrice 

e Don Bosco Santo per la grazia concessa alla piccola Lorenza.
Betteto Elia e Caterina coniugi (Alice Castello) per essere 

stati esauditi in momenti di strazio e di dolore e per aver avuta 
salva la vita in un incidente automobilistico in una notte oscura 
e piovosa.

Buri Rosita (Chien) ringrazia la Vergine Ausiliatrice che le 
diede forza e coraggio per sottoporsi ad una lunga e grave ope
razione superata felicemente e con buon esito.

Gattoni Marianna (Maggiate Inferiore) perchè il figlio Gian 
Carlo, di 2 anni, avendo inghiottito un chiodo potè liberarsene 
dono due giorni e due notti.

Onirico Lucia (Poirino) per le varie grazie ricevute.
Famiglia Bertolina (Madonna dei Monti) per la completa gua

rigione del piccolo Vincenzo che era stato colpito da broncopol
monite.

Gallo Ca-'o ina per grazia ricevuta.
Martini Margherita (Cuneo) per le tre grazie ricevute pro

mettendo eterna riconoscenza.
Fam.a Riva (Torino) per tutte le grazie e l’assistenza ricevuta 

in penose circostanze della vita e pel felice esito di un inter
vento chirurgico.

Pclazza Giorgio di Giacomo (Carmagnola-S. Michele) col
pito da grave infezione polmonare pose l’immagine del Santo 
D. Bosco sotto il guanciale: dopo alcuni giorni cominciò a mi
gliorare e in capo a due mesi, guarito, potè riprendere le sue 
occupazioni.

Formosa Francesco (Vicenza) con viva riconoscenza ringrazia 
l'Ausiliatrice e il fedel servo San Giovanni Bosco per l’ottenuta 
guarigione della moglie invocando continua protezione.

Coniugi Carena (Torino) pel felicissimo arrivo in famiglia 
della piccola Teresa non ostante un parto difficile.

Bernocco Pina (Bra) rende grazie specialissime perchè il 
piccolo Bruno accompagnato alla culla da Maria Ausiliatrice 
e da D. Bosco Santo portò la gioia in famiglia.

Robiola Bettina (Villanova) esprime la sua riconoscenza a 
San Giovanni Bosco per la guarigione del fratello, e< allievo 
salesiano, colpito da grave polmonite.

Ponzano Eugenia Maria (Torino) per l’ottenuta guarigione al 
ginocchio colpito da un male giudicato inguaribile.

Giromini Carolina (Vergano Novarese) ringrazia per la segna
latissima grazia ricevuta, ha inviata offerta e chiede continua 
protezione

Una mamma (Torino) per la guarigione del figlio che subì 
l’amputazione della gamba sinistra e che potè riprendere il suo 
lavoro dopo due mesi.

Benedetto C. (Torino) ringrazia San Giovanni Bosco per aver
gli ottenuto, dopo una fervorosa novena di preghiere, la siste
mazione necessaria per la sua salute.

Molteni Maria (Torino) con infinita riconoscenza ringrazia 
Don Bosco Santo per la grazia straordinaria concessale e invoca 
continua protezione.

Gerbi Maria (Racconigi) per evitata operazione alle tonsille 
e per l'ottenuta guarigione: ha fatta offerta pel battesimo di un 
bimbo.

Mulassano Francesco (Torino) per il felice esito di tre opera
zioni subite dalla moglie che dopo 17 giorni potè ritornare in 
famiglia in buone condizioni di salute.

Sardella Giuseppina (Riesi) perchè persona carissima, per 
l’intercessione materna di Maria SS. Ausiliatrice, non solo fu 
felicemente operata ma riacquistò ancora la primiera salute.

Randazzo Sr. Flavia, F. di M. A. (Pachino) per la protezione 
concessa a due nipoti militari durante l’ultima guerra.

Bertone Cesarina ved. Badavelli (Mornico Losanna) perchè 
essendo stata operata per calcoli al fegato e rimasta sei giorni 
senza conoscenza guarì perfettamente.

Roboldo Emilia (Bergolo) per le molte grazie e favori ricevuti.
Un ex allievo di Genova ha mandata offerta per ringraziare 

di grazia ricevuta.
Locatelli Antonietta (Cremeno) con animo profondamente 

commosso ringrazia Maria SS. Ausiliatrice che le guarì una 
sorella gravemente inferma ed è in attesa di altra grazia.

Materazzi Tina (Varallo Sesia) per la riconquistata salute 
dopo aver tanto sofferto per disturbi di cuore.

Bernardi Prof. Corrado (Gorla Minore) è molto riconoscente 
a Maria Ausiliatrice e a Don Bosco Santo per la particolare pro
tezione accordatagli in una recente malattia della quale è guarito 
perfettamente.

Castellani Noemi (Tione di Trento) per la scomparsa di un 
disturbo all’orecchio durato più di 16 mesi.

Bocchino Guido (Alfianò Natta) in ritardo ma con vivissima 
riconoscenza ringrazia per la continua protezione durante la 
guerra, per l’ottenuta guarigione di una pleurite, per il felice 
esito di due esami e per altre grazie e favori.
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BENAZZO FRANCESCA, f ad Acqui il 4-VI u. s.
Piissima c generosa cooperatrice, beneficò largamente soprat

tutto l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Dott. LEONE POLI, + a Torino il 21-IV u. s.
Padre esemplare di numerosa famiglia lasciò ai figli l’esempio 

della fede, dell’onestà e del lavoro. Prodigò le sue cure con spe
ciale affetto ai bimbi dell’asilo « Maria Laetitia » e beneficò 
generosamente le Opere Salesiane.

Salesiani defunti:

Sac. OLIVAZZO MAGGIORINO, da Zonco di Villadeati 
(Alessandria). + a Sarrià-Barcellona (Spagna) 1’8-17-1948 a 
84 anni.

Fu accolto giovinetto da D. Bosco nell’Oratorio di Torino 
e crebbe sotto lo sguardo del Santo fino al Sacerdozio che 
raggiunse nel 1887. Svolse quindi il suo ministero in Colombia 
e nella Spagna, dove sofferse gli orrori di due rivoluzioni, ma 
potè sopravvivere fino a celebrare la sua Messa di Diamante 
come gli aveva predetto Don Rua

Sac. BRIOSCH1 MARCO, da Usmate (Milano), f a Pios- 
sasco (Torino) il 14-17-1948 a 81 anni.

Venne da noi negli ultimi mesi della vita di Don Bosco, a 
19 anni di età, dopo aver provate le durezze della vita come 
modesto operaio in filanda, e divenuto sacerdote, conservò 
sempre un grande spirito di povertà e di abnegazione.

Sac. GUGLIETTI GIOVANNI da Agnadello (Cremona), 
+ a Verona il 6-17-1948 a 72 anni.

Coad. SOMMARIVA CALLISTO, da Piacenza, f a Pios- 
sasco (Torino) il 18-71-1948 a 80 anni.

Coad. GASCO PAOLO, da Mirabello Monf. (Alessandria). 
+ a Recife (Brasile) il 28-11-1948 a 72 anni.

Coad. KLEINMANS ENRICO, da Issum (Germania), 
+ a Heerlen (Olanda) il 9-XH-1941 a 67 anni.

Coad. BIER LUIGI, da Cividale (Udine), + a Verona il 23- 
flT-1948 a 64 anni.

Ch. GOEMANS ADRIANO, da Scheveningen (Olanda) 
+ Heerlen (Olanda) il 31-XII-1947 a 39 anni.

Coad. VASTA MATTEO, da Catania, f a Catania (Sacro 
Cuore) il 21-17-1948 a 30 anni.

Altri Cooperatori defunti:

Amendola Lina, Caserta - Aragiutto Mons. Tomaso, Trica
rico (Matera) - Basili D. Michele, Borgo Salsasio (Torino) - 
Bassi , Zilli Elisabetta, Pasian di Prato (Udine) - Belleri Letizia, 
Dronero (Cuneo) - Bianco D. Sebastiano, Pietraporzio (Cuneo) 
Borello Adolfo, Roma - Bragagni Àbramo, Vergherete (Forlì) - 
Caranzano Giuseppina, Castebiuovo D. Bosco (Asti) - Cardo 
Mercedes, Fusignano (Ravenna) - Cortellari Ersilia, Vedano 
Olona (Varese) - Cortessi Giovanni, Gemona (Udine) - Colli 
Pietro, Sampierdarena (Genova) - De Baisi Leonardo, »S. An
gelo (Caserta) - Erba Cabiliè Giuseppina, Berbenno (Bergamo) 
- Fabbri Irma, Ciola (Forlì) - Ferretto Sante, Codevigo (Pa
dova) - Fidales Giovanna, Flamini Magg. (Cagliari) - Fumo 
Cristina, Caprile (Vercelli) - Gazzetti Casolari Maria, Frignano 
(Modena) - Giarratana Can. Michele, Caltanissetta - Guido 
Broccardo Vittorina, Borgo di Ranzo (Imperia) - Leanza Zin- 
gale Angela, Cesare (Messina) - Lo Piccolo Francesco, Carini 
(Palermo) - Macario Rita, Boves (Cuneo) - Mele Cav. Vin
cenzo, Dipignano (Cosenza) - Miccono Lina, Torrazza (Torino) 
- Mingione Edulia, Caserta - Morsetti Lucia, Carmagnola (To
rino) - Mosconi Anna, Bassano (Vicenza) - Motta Efisia, Val- 
dengo (Vercelli) - Nani Clemenza, Lanzada (Sondrio) - Negro 
Sr. Provina. Torino - Nicoli Comm. Nicolò, Roma - Oli vero 
Pietro, Carmagnola (Torino) - Omodeo Salò Giuseppe, Vige
vano (Pavia) - Ordiner Mons. Pietro, Tolmezzo (Udine) - Or
landi Francesco, Pieve Albignola (Pavia) - Panepinto Vincen- 
zina, Valledolmo (Palermo) - Perego Marcello, Lecco (Como) 
- Pozzi Carlo, Torino - Prato Giuseppina, Mantiglie (Asti) - 
Proverà Luigi, Torino - Rastelli Lorenzo, Roccaforte (Cuneo) - 
Riva Angela, Madone (Bergamo) - Rossi Luigi, Vado Ligure 
(Savona) - Rusconi Battista, Asso (Como) - Sau Devigus Co
stantino, Tonaca (Nuoro) - Savio Nicoletta, Cesare (Messina) - 
Savonitti Giacomo, Goricizza (Udine) - Simeoni Benita, Riese 
(Treviso) - Soliani D. Everardo, Novellare (Reggio Em.) - 
Venturi Rosa, Villa Cappella (Mantova).

Cooperatori defunti:

S. E. Mons. PASQUALE RIGHETTI, Vescovo di Savona 
e Noli, f il 7-711 u. s. ad 80 anni.

Nato a Cornice di Sesta Godano (La Spezia) fu ordinato 
sacerdote nel 1891 ed eletto Vescovo di Fossombrone nel 1914. 
Nel 1926 fu traslato alle rsedi di Savona e Noli dove continuò 
a prodigare il ministero pastorale con ammirabile fervore di 
pietà e di zelo. Anche negli anni di guerra, sotto la -furia dei 
bombardamenti, non abbandonò mai il suo posto c, sebben 
quasi ottuagenario, correva a soccorrere ed a confortare feriti 
e morenti, a strappare alle rappresaglie centinaia di vittime,: ad 
organizzare l’assistenza e l’aiuto, a tutti i bisognosi. Quanti 
debbono a lui la vita! Voleva un gran bene all’Opera Salesiana 
e soprattutto all’Oratorio locale cui portava sovente la sua 
paterna parola di incoraggiamento e la sua benedizione

ARIANNA PESCATORI ved. LARI.
Divotissima di Maria Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco, 

ne propagò il culto ed aiutò quanto potè le Opere Salesiane, 
lieta di dare un figlio sacerdote alla Società Salesiana ed una 
figlia alle Suore Domenicane.

BARTOLOMEO e PIA MASSA, f a Chieri il 24-V u. s.
Fratello e sorella di S. E. Mons. Pietro Massa, trascorsero 

la loro vita esemplarmente cristiana, facendo del bene, prodi
gando soprattutto la loro beneficenza alle Opere e Missioni Sa
lesiane.

TESORO SPIRITUALE

I Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa 
o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella 
privata) e.quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo Pon
tefice possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA

Ogni mese:

1) In un giorno del mese a loro scelta.
2) Il giorno in cui fanno {'Esercizio della Buona Morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza mensile salesiana.

Nel mese di Settembre anche:

Il giorno 8 - Natività di Maria SS.ma.
Il giorno 12 - Nome di Maria.
11 giorno 14 - Esaltazione della Santa Croce.
Il giorno 15 - I Sette Dolori di Maria SS.ma.
Il giorno 29 - Dedicazione di San Michele Arcangelo,
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Anime riconoscenti:
Ci hanno segnalato grazie ottenute per intercessione di Maria 

Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco, della Beata Mazzarella 
e degli altri Servi di Dio — alcuni hanno anche inviato offerte 
per la celebrazione di sante Messe di ringraziamento, per le 
Missioni salesiane o per altre opere di D. Bosco — i seguenti:

Aicardi M. Alemanni C., Amistà F., Andreoli M., Andreani 
M., Andrione A., Argenti G., Armosino R.

Babamo G., Baldassar V., Balza E., Barachini I., Baragetti C.. 
Baratti O., Barbero M., Barone A., Bartorello C., Bassignana 
D. G., Battaglia R., Bellero P., Belvisi U., Benedetto A., Ber- 
sano G., Bich A., Biginelli C., Binello A., Binotto A., Bio
letto V., Blengino A., Biotto L., Bonola S., Bordone A., Bor
done D., Borgna M., Bottino M., Bracco C., Busso G.

C. A., Calvo P., Camere E., Campocilla Dr. V., Campo
novo C., Capozzo A., Cappello A., Caronia S., Casgliano O. 
Castagneri C., Castelli P., Cavallo S., Cembelli E., Ceriolini R. 
Cercato O., Chiabotto G., Colombo A., Colombo E., Co
rnino T., Coniugi: Brun e Dentis; Cosola A., Gravino A., 
Crocilo.

Dall’Armellina A., Datri M., Dececco A., Dell’Oca A., 
De Palma V., De Rossi L., Di Bernardi G., Donetti, Dosio M. 
e M., Drapero T., Due persone devote, Durando M.

Elia e Michelino.
Faccenda L., Fam.e: Barbero, Baroni, Benedetti, Beretta, 

Besana, Bugnone, Corso, Fava, Ghiglione, Gianola, Masnori, 
Mezzano, Ratti, Tescari e Vogliano: Fenoglio M., Finaldo M., 
Firpo M. Focoli G., Foresto S., Francesetti A., Fresia, Frola P.

Gaggero B., Galli T. Gallo G. Gandelli A., Gavarino L., 
Genero C., Giacchino L., Giobellina A., Giuso C., Giustetto C., 
Guerini G., Guerra E., Guglielmina M., Guidorizio B. e R.

lanello P., Indiano P., Invernizzi S.
La Notte L., Li Vigni V., Lo Casio G., Longobardi M., 

Lucacci L., Luccardi A., Lucisano L., Lupo F., Lussu E.
Magri R., Maini N., Manfredi A., Martinello O., Massa- 

glia L, Masset C., Mazzi P., Merlo L., Michelis G., Milazzo 
M.a R., Milesi A., Mirella, Mogliano T., Mongilardi D., Mo
retto M., Morino C., Morino P., Munafò T.

Nalli E., Netta M., Nicola M., Noti M.
Orlandi M., Ottino C.
Pace D., Panzani L., Pareti E., Pasquero M., Pedotti L, 

Pedron M., Pelolo E., Perelli M., Peri I., Perlo P., Piantanida C., 
Pistoia E., Pistoia G., Pizzi F., Pizzoti M., Fogliano V.. Puleo T., 
Putto G.

Quaglia E., Quattroccolo 1.
Ranzato F., Raumer, Ravinale M., Raviola L., Riccardino T., 

Rigola M., Rigotti E., Rissotto A., Rissotto V., Rizzini M., 
Rizzo L., Roggero A., Roncali R., Rossi F., Rossi L., Ro
vella C., Rubat A., Rusconi F.

Sacco G.z Sala M., Samele G., Santamaria L., Santiano M., 
Sassatelli M., Savi G., Sbarra A., Scarampi A., Scianca L., 
Serenelli A., Sidoli Ing. G., Solari M.. Sonile: Lanfranco e 
Moglia, Spreafico T.

Tantaganelli N., Tappari O., Tassato D., Tavallini T., Ta
vella R., Tione V., Tomasetti D., Tomassone G., Torta P., 
Troisi G., Turchetti A.

Uccello M.
Valentini A., Valfrè G., Vassoney P., Verga L., Vietto A., 

Vigna E., Villa G.
Zantello M., Zorzoli A.

IN FIDUCIOSA ATTESA:

Raccomandiamo caldamente alle preghiere di tutti i devoti di Ma
ria Ausiliatrice, le seguenti persone e le loro particolari intenzioni:

xAbbona G., Abrugiati S., Ageno M., Alfredini S., Ambro- 
sini B., Amminati B., Angelino G., Arces M., Astigiano A., 
Audennino F., Avaro N.

B. A., Baima C., Balma G., Barberi M., Barbero M., Bassi- 
gnana R., Becchis T., Bergamini G., Berteggi G., Berteli E., 
Bianchi M., Bione M., Biosa A., Bitti M., Baccato M., Sog
getto M., Borello L., Bosio E., Brunati M., Buratti G., Busso G.

C. A., Calvetti O., Cattaneo M., Celano V., Ceresa G., C. G., 
Chiappone P., Clara G., Colosio M., Comini A., Coniugi: Va- 
gnino, Corso D., Cresta O., Cusce A.

Donati I Durando A.
Elia G.
Faggino N., Fassina M., Festa A., Frasso G.
Gagliardi P., Gallo A., Gilardi O., Gitola L., Giuliano A., 

Grasso P.
Ilardi E.
Landi Rossi C., Liberali G., Lischetti E., Lussana M.
Maccari M., Marchetti L., Marchio O., Massa G., Melano M., 

Mezzano Giov. e M., Mezzano Gius., Mingione P., Mò D

| PER L’ULTIMAZIONE DEI RESTAURI * 
ì della Basilica di Maria Ausiliatrice e I 
» pel compimento della nuova facciata !

Novo Luigia 30.
Oddone Giacomo io - Oddone Marina io - Oderda Marianna 

20 - Oliocco Angela 20 - Olivero Isidora io - Olivetti Adelaide 
15 - Opozzo Giuseppina 5 - Oreo Matilde io.

Pace Paolo io - Pagani Adele 20 - Pagello Luciano 40 - 
Pagliassotto Margherita 18 - Pailadino Luisa 20 - Pallavicini io 
Palmerio Tàresa io - Panaro Attilio 25 - Panattone Bruno io - 
Pane Giuseppina 35 - Parmesetti Giuseppina 50 - Parola Pal- 
rrura 25 - Pasino Agostina io - Pautasso Teresa io - Pavignano 
Giovanni 25 - Peila Martina 50 - Penna Enedina io - Penna Gio
vanni 20 - Penna Pietro io - Perette Caterina 20 - Periccioli 
Jole 100 - Perrero Caterina 30 - Ferrino Lina io - Perucci Lucia 
50 - Pessione Luigi 50 - Petsino Maria io - Petit-Jacques O. 30 
Petrozzi Chiara 50 - Piacenza Pio io - Piacibello Giuseppina 
io - Picco Maria io - Picconato Maria 20 - Pifferi Adele 50 - 
Pigino Olinda io - Piima Zaina 15 - Pinzi Margherita 50 - 
Fiotti Angela 20 - Piovano Anna 60 - Piovano Battista 15- 
Piovera Carolina io - Pisotti Paolo 100 - Plano 20 - Polloni An
gela 25 - Pons 100 - Ponte Maria io - Portigliatti Emilia io 
Portinaro Alfonsina io - Prando Antonio 50 - Prato Madda
lena 5 - Primo Caterina 100 - Primo Maria io - Proverà Carlo io 
Proverà Luigi io - Providoni Maria 50 - Pugno Vittoria 30 - 
Pugno Angela 5.

Raimondi 20 - Ramello Margherita io - Rapaghello Fran
cesco 5 - Rasetto Cesare 50 - Rastellino 75 - Ravasenga Anto
nietta io - Re 30 - Re Maria io - Rebaudengo Prospero 100 - 
Revelli Caterina 50 - Rey Luigina S - Rey Maria io - R. G. 5 
- Rian Sansoldo Antonio 60 - Ricossa Teresa 20 - Righini E. 
20 - Riva Ada 100 - Riva-Roveda 20 - Riva Vito 50 - Roi Ma
ria 15 - Rolando Maria 4 - Reietti 40 - Romano Lina 50 - 
Roncarolo Desolina 5 - Ronchi Adalgisa 50 - Rossi io - Rossi 
Giuseppe 50 - Rossi Luigi io - Rossi Paolo 160 - Rossi Ric
cardo 50 - Rosso Giorgio 15 - Rosso Giovanna io - Rosso 
Pietro io - Rovera 50 - Rubatto Giuseppe io.

Salassa Teresa io - Saletta Maddalena io - Salza Carmen 20 
- Salvi Irma 25 - Samandi Amabile io - Sampò 17 - Sandretto 
Ernesto 20 - Sasia Maddalena 25 - Satta Enrico 9 - Serra Lean
dro io - Serra Luisa 20 - Scarrone Pietro 5 - Schiapparelli 
Rina 20 - Schintu Sofìa 50 - Scopelliti Pietro 25 - Sig nini Ce
sarina 50 - Sillani 50 - Simonetti Carlo io - Sitzia Giovanna 30 
- Slavazzà coniugi 20 - Sogno Virginia io - Sola Francesca 50 
Stradella Teresa 20 - Sut Emilia 5.

Tagliaferro Margherita 15 - Tamburelli Maria 100 - Tam
pone 5 - Tartaglino coniugi 2 - Tavano Silvia 50 - Taurini 
Francesca 20 - Tencone Margherita io - Tentori Alessandro 50 
- Terenzio Lina io - Terlctti sorelle io - Tesio Luigi 50 - 
Teste Maria io - Testa Orsola 50 - Ticone 5 - Ticozzi Rosa 
io - Tomba 15 - Tenderò Maddalena io - Tendina Cecilia 15 
- Tonello Germana 200 - Toni Franca 2 - Torchio Matilde io 
- Ternari Bice 100 - Tornatore Anna io - Tornatore Battista io 
- Tornatore Eleonora io - Tovaglioli Giuseppina 20 - Tra
versa 50 - Trecate Marina io - Trucasso Lucia 100 - Tua co
niugi 100 - Turco Floriana io - Turco Gabriella io -Turco 
Renato io Turigliatto Paolo 7.

Uberti Maria 5 - Ubezzi Maria Teresa 30 - Ubezzi Teresa 2 
- Ughetto C. 50 - Ugolino Margherita 1 - Ulla Francesco io - 
Ulla Ercole 45 - Unia Giorgio io - Unnia Riccardo 1 - Unizzi 
Angelo 30 - Ussai Giovanni 50.

Vacchino Francesca 4 - Vagnini coniugi 15 - Vagnino co
niugi 75 - Vai famiglia 100 - Vairello Matilde io - Vairetto 
Maria 39 - Valenti Angelo io - Valentino Ida 11 - Valentino 
Ida 50 - Valenza rag. Domenico 40 - Valenza Mario 20 - Va- 
lienti Giuseppe 15 - Valla Edmondo 25 - Vallana Rodolfo 65 
- Valle prof. Margherita 25 - Valle Aldo 30 - Valle Elvira 1 - 
Valle Giovanna io - Valle Giovanni 50 - Vallerga fam. 5 - 
Vallino Giovanni 500 - Vallino Luigi 500 - Vallino Ercole io 
- Vallino Silvia io - Vallosio Maria 20 - Valmaco Pierina 5 
Valvassori Francesca 5 - Vana Leandro 3 - Vandelli Rina 17

Nogarino C.
Panesi A., Panzeri M., Paruzio A., Pastore R., Fautassi M., 

Pesenti R., Pesotti O., Picchiura G.
Quirico A., Quaglieri A.
Ratini R., Regis M., Russo E.
Scarlatta M.. Scarzella M. Spina E., Squillali T., Stela- 

nini F.
Tonta M.
Viola C.
Zupini L.



Chi ci invia corrispondenza e desidera risposta 
scriva sempre ben chiaro il proprio indirizzo

Ai nostri benemeriti Cooperatori e benemerite Cooperatrici 
ci pregiamo raccomandare la seguente pubblicazione della S. E. I. 
Per ordinazioni rivolgersi alla Sede Centrale della Società Editrice Internazionale 

Corso Regina Margherita, 176 - Torino (109)

LA NOVITÀ
CHE HA SUSCITATO 
UN LUSINGHIERO 
INTERESSE TRA LA 
STAMPA CRITICA: IGINO GIORDANI

GESÙ DI NAZARETH
Due volumi, formato tascabile, stampati su carta fine, legati uso pergamena. Pag. 1041, L. 800. 

(Per le spese di spedizione aggiungere al prezzo segnato il 10%)

Ecco alcuni autorevoli giudizi:
« ...L’Autore e l’Editore hanno mirato al vantaggio 

spirituale delle anime, hanno voluto procurare un 
libro che si presti ad essere tenuto in tasca od in 
una borsetta ed essere veramente un vademecum di 
formazione cristiana per il lettore. Autore ed Edi
tore vi sono pienamente riusciti ».

Da Perfice Munus, 15 maggio 1948.
« ...Questa vita di Gesù scritta dal Giordani può 

considerarsi tra le migliori che si conoscono e che 
hanno una intima e genuina forza di avvincere ».

Da Letture, N. 12, dicembre 1947.,

« ...E, servendosi con efficace misura delle affilate 
armi dell’apologià e della polemica, l’Autore riesce 
mirabilmente ad attrarci ed a convincerci ».

Da La famiglia cristiana, N. 16, aprile 1948.
« ...A chi, pertanto, leggendo il Vangelo, escla

masse con il ministro della regina Candace: “ come 
potrei intendere quello che leggo, se qualcuno non 
mi insegna,” additiamo nel Giordani il generoso Fi
lippo, capace di ammaestrarlo con entusiasmo sì 
da suscitare in lui la fede in Gesù Cristo e fargli 
“ seguitare allegrameli il suo viaggio ” (Atti, 
vn- 39)»- Da L’Oblato, N. 2, 1948.

Facciamo noto ai benemeriti Cooperatori che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Po
stale col N. 2-1355 (Torino) sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI 
DON BOSCO - TORINO. Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie 

offerte, ricorrendo all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo, 32

IMPORTANTE - Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.

Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono 
colle notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spedizione in abbon. postale - Gruppo 20


